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TUTTOCONDOMINIO

NEANCHE
QUEST’ANNO 
C’È RISPETTO
PER 
I CONTRIBUENTI
Dichiarazione del Presidente della
Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa

Le polemiche di queste ore sulle
modalità di pagamento della TASI
rivelano che la lezione degli ultimi
anni non è proprio servita. Anche
quest’anno, oltre a dover soppor-
tare un carico fiscale senza pre-
cedenti e quasi triplicato rispetto
al 2011, i contribuenti – a un
mese dalla scadenza del termine
per il versamento dell’imposta –
sono alle prese con incertezze
applicative indegne di un Paese
civile. Non solo l’originario obbligo
per i Comuni di invio dei bollettini
di versamento precompilati è stato
poi trasformato in mera facoltà,
condizionata alla richiesta dei
singoli contribuenti. Ma si ha no-
tizia, per giunta, che solo pochi
Comuni si stiano organizzando
per far fronte a tale incombenza.
Il tutto, mentre l’associazione dei
Comuni, attraverso la sua Fon-
dazione Ifel, nega addirittura la
sussistenza dell’obbligo anche in
caso di richiesta del contribuente.
Desta stupore, poi, il fatto che
l’Anci-Ifel affermi che ad oggi
non sia stato ancora emanato il
decreto attuativo che consente
l’invio del bollettino precompilato,
quando tale provvedimento è stato
pubblicato in Gazzetta Ufficiale
esattamente un anno fa. Per i
contribuenti, come accade ormai
dal 2012, si prepara insomma un
altro anno in cui saranno calpe-
stati i più elementari principii di
civiltà giuridica, oltre che di ri-
spetto della legge sullo Statuto
dei diritti del contribuente.

da il Giornale, 23.5.’15
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EDITORIALE

Almeno un po’ di rispetto
Giugno è il mese delle tasse sulla casa. Entro il 16, infatti, deve

essere versata la prima rata sia dell’Imu sia della Tasi. È quindi
l’occasione per fare il punto sull’imposizione immobiliare in genere
e su quella locale in particolare.

Il 2015 è il quarto anno di applicazione del nuovo regime
introdotto dal Governo Monti e confermato dai Governi Letta e
Renzi. Un regime che sta portando la proprietà immobiliare a
versare circa 16 miliardi di euro in più all’anno di imposte di
natura patrimoniale, basate su un (supposto, convenzionale) valore
degli immobili e, quindi, del tutto slegate da qualsiasi redditività
degli stessi. Alla fine dell’anno, il totale dei versamenti aggiuntivi
del quadriennio 2012-2015 rispetto agli anni 2011 e precedenti su-
pererà ampiamente i 60 miliardi di euro. 

La constatazione che l’aumento di tassazione sugli immobili sia
stato eccessivo ed ingiustificato comincia a diffondersi anche in
ambienti (studiosi, giornalisti, esponenti politici) che fino a poco
tempo fa ripetevano acriticamente le tesi su cui è stata fondata
l’operazione in atto dal 2012. Dal Governo, però, continuano a
mancare segnali di attenzione.

La nuova “local tax” – che dal 2016 dovrebbe sostituire Imu e
Tasi – continua ad essere evocata da Ministri e Sottosegretari
come lo strumento con il quale verrà semplificata la tassazione
locale, senza alcun riferimento da parte loro alle ben più urgenti
esigenze di attenuazione del carico fiscale. Intanto, però, gli stessi
esponenti di Governo, così attenti alla semplificazione, lasciano
che i proprietari, oltre ad impegnarsi per cercare le risorse econo-
miche con cui pagare le due patrimoniali, subiscano ancora una
volta un trattamento indegno di un Paese civile. Una normativa
farraginosa, confusa e contraddittoria, infatti, non consente loro
ancora di conoscere le regole esatte inerenti il versamento di Imu
e Tasi e la presentazione, quando dovuta, della relativa dichiarazione. 

I Comuni sono obbligati ad inviare ai contribuenti i bollettini e i
modelli di versamento precompilati? Non è chiaro. E’ tuttora in
vigore una norma che lo prescrive in via generale a proposito
della Iuc (Imu-Tasi-Tari). Poi se ne è aggiunta un’altra, relativa
alla Tasi, che impone ai Comuni di “rendere disponibili” i modelli
di pagamento “preventivamente compilati” su richiesta dei contri-
buenti. Per la tassa o tariffa rifiuti (Tari, secondo l’ultima denomi-
nazione), l’invio dei bollettini precompilati è da tempo in atto. Ma
per l’Imu? Mistero.

Quanto alla dichiarazione, la situazione è ancora più oscura. La
legge prevede la presentazione entro il 30 giugno, in determinati
casi, della “dichiarazione relativa alla Iuc”. Ad un mese dalla
scadenza, non si sa né se esisterà mai, come prevederebbe la
legge, un modello di dichiarazione riguardante tutti e tre i tributi
che compongono la Iuc, né chi lo debba predisporre: se lo Stato o i
Comuni. Disinteressandosi del primo problema, sia il primo sia i
secondi si sono però espressi su chi debba predisporre il modello
relativo alla Tasi: lo Stato, secondo il Ministero dell’economia e
delle finanze; i Comuni, secondo l’associazione che li riunisce. Ma
lo Stato non lo ha ancora predisposto, mentre qualche Comune ha
preso singolarmente l’iniziativa di inventarne uno.

I proprietari ringraziano per la chiarezza. E attendono la prossima
semplificazione.

g.s.t. 

La casa riqualificata, 
dalle innovazioni al risparmio energetico

Riuscito convegno organizzato, a Genova, dal Gruppo giovani
della locale Associazione Confedilizia. I professionisti (avvocati,
architetti, dottori commercialisti, geometri ecc.) che, tra gli altri,
aderiscono alla compagine giovanile della nostra Organizzazione
del capoluogo ligure, hanno affrontato il tema della riqualifica-
zione energetica degli immobili. L’argomento, che affonda le ra-
dici nelle iniziative proposte per il comparto immobiliare
dall’Unione europea, è di estrema attualità, con ripercussioni sia
per i proprietari immobiliari di oggi sia per quelli di domani. 

Il dott. Lorenzo Russo, Segretario generale della Confedilizia di
Genova, ha portato il saluto dell’Organizzazione ed ha illustrato ai
presenti le finalità e modalità di adesione al Gruppo giovani.

GRUPPO GIOVANI

da Libero, 5.5.’15

Ogni cosa al suo posto,
un posto per ogni cosa

PER NON
PERDERE
TEMPO

Istituzioni
Le istituzioni sono non un

fine, ma un mezzo.
Lord Acton

Le prossime date 
per sostenere l’esame finale

Sabato 6 giugno, ore 15 Palermo
Venerdì 26 giugno, ore 15 Milano
Mercoledì 9 settembre, ore 15 Ancona
Mercoledì 23 settembre, ore 15 Genova
Sabato 10 ottobre, ore 9 Piacenza
Sabato 17 ottobre, ore 15 Catania
Venerdì 30 ottobre, ore 15 Bari

CORSI AMMINISTRATORI
ON-LINE

Facciario
Il “facciario”, nel gergo delle

Camere, è il libro che raccoglie
le foto dei parlamentari e di
cui si servono i commessi per
riconoscere deputati e senatori. 

Abbonamento 
rolling

Con l’espressione “abbo-
namento rolling” si intende
un abbonamento decorrente
non dall’inizio dell’anno so-
lare, ma dalla data di richie-
sta di partenza del servizio.

LA LENTE
DI INGRANDIMENTO

Economia politica
L’economia politica non può

essere l’arbitro supremo della
politica. Altrimenti si potrebbe
difendere la schiavitù, qualora
questa fosse economicamente
vantaggiosa, e respingerla qua-
lora ragioni economiche la scon-
sigliassero.

Lord Acton

DISORDINE

Maschio 
che partorisce 

Il transgender americano Tho-
mas Beatie, noto impropriamen-
te come il “primo uomo incinto”,
è nato femmina nel 1974. Nel
2002, dopo aver deciso di cam-
biare sesso, si fa asportare il
seno e comincia una cura di te-
stosterone, ma conserva gli or-
gani riproduttivi, che rimangono
quelli di una donna. Diventato
maschio per lo stato civile e
sposato con una donna (alla
quale, dopo due figli avuti con
un primo marito, erano stati
asportati utero e ovaie), Beatie
decide nel 2008 di interrompere
il testosterone e da allora ha
avuto tre figli concepiti con l’in-
seminazione artificiale. Ormai
maschio all’anagrafe, risulta
aver partorito tre volte.  

(da: N. Tiliacos, Nascite crea-
tive. Piccolo catalogo del mondo

nuovo, IL FOGLIO 26.2.15) 

INEQUIVOCITÀ

Tortura, 
cos’è secondo l’Onu

Lo volete, un testo chiaro per
una legge italiana sulla tortura?
Eccolo: «È’ tortura qualsiasi atto
mediante il quale un pubblico
ufficiale o un incaricato di pub-
blico servizio infligge a una
persona dolore o sofferenza
forti, fisiche o mentali, al fine
di: a) ottenere informazioni o
confessioni; b) punirla per un
atto che ha commesso o è so-
spettata di aver commesso; c)
intimorirla o fare pressione su
di lei, o per ogni altro motivo
fondato su qualsiasi forma di
discriminazione. Il termine non
si estende al dolore o alle soffe-
renze risultanti unicamente da
sanzioni legittime». Banale? Per
nulla: perché questo testo è
quello dell’articolo numero 1
della Convenzione contro la
tortura, come fu approvato
dall’assemblea generale delle
Nazioni Unite il 10 dicembre
1984. Proprio quello che l’Italia
nel 1988 ratificò.

CATASTO

Firmato il decreto
per le nomine ANCI

È attesa per la prima metà di
giugno la presentazione alle Ca-
mere del Decreto legislativo sul
Catasto: il più importante, quello
che regolerà la rinascita del Ca-
tasto stesso. Intanto è stato fir-
mato il provvedimento ministe-
riale che regolerà le nomine
dell’Anci nelle Commissioni cen-
suarie, un tassello decisivo per
l’insediamento delle stesse.
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Vieri Ceriani,
consigliere per il fisco
a via Venti Settembre

Indubbiamente in Vieri Ce-
riani l’aspetto che più colpisce
in prima battuta è il nome pro-
prio, che si rischia di scambiare
per un cognome. Come spiegato
su Cn sett. ’13, il grande dizio-
nario I nomi di persona in Italia
(Utet), basato su una banca dati
del dicastero delle Finanze, in-
dica per Vieri, maschile, 547 at-
testazioni nella Penisola, segna-
lando che (come pure l’altro
maschile Viero, il femminile Vie-
ra e i rarissimi alterati Vierino
e Vierina) deriva da Olivieri (at-
testato già nel Trecento). Il nome
è concentrato in Toscana.

Vieri Ceriani (Roma, 6 marzo
1950), economista, laureato alla
scuola di Federico Caffè, in Ban-
ca d’Italia dal ‘76, salito dall’uf-
ficio studi fino a divenire il mas-
simo responsabile del servizio
Rapporti fiscali, vanta una lun-
ghissima esperienza come con-
sigliere di ministri delle Finanze,
sia fra il ‘93 e il 2001, sia dal ‘13
a oggi. In tale funzione è stato
considerato un alter ego strate-
gico ed estensore dei provvedi-
menti di Vincenzo Visco. Ha co-
ordinato il comitato voluto da
Giulio Tremonti per mappare
erosione e agevolazioni tribu-
tarie. Vanta all’attivo pubblica-
zioni su temi di finanza pubblica,
in particolare su politica tribu-
taria, federalismo fiscale, politica
di bilancio. Nel governo Monti
fu sottosegretario all’Economia,
collaborando con i ministri Mon-
ti e Grilli. Fra i più ascoltati col-
laboratori del titolare dell’Eco-
nomia, Fabrizio Saccomanni,
nel gabinetto Letta, è oggi con-
sigliere di Pier Carlo Padoàn. È
giudicato fra i massimi esperti
di fisco. 

PERSONALITÀ

OONN  LLIINNEE
www.confedilizia.it
www.confedilizia.eu

PREFAZIONE AL VOLUME SUI CONDÒMINI-AMMINISTRATORI 
La legge di riforma dell’istituto condominiale (in vigore dal 18 giu-

gno 2013) ha espressamente previsto – per intervento della Confe-
dilizia – la (collaudata) figura dell’amministratore del proprio
condominio (condòmino-amministratore). Una categoria di ammi-
nistratori che si aggiunge a quelle degli amministratori professionali
e degli amministratori a professione non esclusiva (questi ultimi
svolgono, quindi, anche altre attività oltre quella di amministratore).

La figura dell’amministratore-condòmino (dell’amministratore
nominato “tra i condòmini dello stabile”, come dice testualmente la
norma di legge, e che può quindi anche non abitare nello stabile pur
essendone – e dovendone essere, a questo scopo – condòmino) è pre-
vista dal secondo comma del nuovo articolo 71 bis delle Disposizioni
di attuazione del Codice civile. Si tratta di una norma grandemente
rispettosa della proprietà e dell’autonomia dei proprietari, ricono-
sciuti – all’evidenza – capaci di operare scelte oculate specie tra con-
dòmini, che vertano dunque all’individuazione – nel loro stesso
interesse – di amministratori preparati.

Proprio per questo, gli amministratori-condòmini (soggetti, per il
resto, a tutte le disposizioni che regolano il condominio) sono eso-
nerati dal requisito del possesso di un adeguato titolo di studio, così
come sono esonerati dall’obbligo di frequentare corsi di qualsiasi
tipo di formazione, sia iniziale che periodica. Ma ciò rafforza il dovere morale degli stessi (in funzione
della fiducia ottenuta) di essere pienamente preparati al compito al quale sono chiamati e di tenersi ag-
giornati con la normativa (tutt’altro che semplice) di settore.

A questi amministratori – diretta espressione della compagine condominiale – la Confedilizia riserva
da sempre una particolare attenzione, nell’ottica che la caratterizza da più di 130 anni, di difendere cioè
la proprietà (ed i valori – di libertà e di indipendenza, anzitutto – che la stessa presidia) e di difenderla
sotto tutti i punti di vista. I condòmini-amministratori hanno così nelle Associazioni territoriali di questa
nostra storica organizzazione dei proprietari (presenti in ogni capoluogo di provincia ed anche nei mag-
giori centri) un’assistenza piena e speciale, che li può accompagnare nello svolgimento di qualsiasi adem-
pimento. In questa pubblicazione (così come nel corso on line che ad essa si abbina, entrambi
caratterizzati da un linguaggio semplice e pratico, nell’ottica di servizio che li ispira) i condòmini-ammi-
nistratori trovano invece un essenziale strumento per svolgere la loro attività con animo tranquillo, sicuri
di conoscere la normativa di interesse e quindi di poter osservare e applicare – con i dovuti aggiornamenti,
che seguiranno – le leggi che regolano la materia (direttamente o indirettamente) condominiale. L’iscri-
zione, poi, al Registro nazionale amministratori della Confedilizia (da ottenersi tramite le organizzazioni
locali della stessa) assicurerà loro, tempestivamente, ogni informativa di aggiornamento. 

Naturalmente, come gli amministratori, anche i condòmini hanno interesse ad essere preparati, per
vivere di “bene informata vita condominiale”. Questa pubblicazione è stata da noi curata anche per loro,
sempre nell’ottica di una piena difesa della proprietà e dei relativi diritti, frutto spesse volte di sacrifici –
non sempre – specie in questo periodo riconosciuti e rispettati.

A tutti i condòmini-amministratori e condòmini in genere, i migliori auguri di ottimo esercizio, per gli
uni, di un’attività importante per la coesione nel nostro Paese e auguri, agli altri, condòmini in genere,
di una piena presa di coscienza del loro ruolo, nella costante disponibilità – anche ad ascoltare suggeri-
menti e segnalazioni di iniziative – che la Confedilizia ancora una volta pienamente conferma.

Roma, 2 maggio 2015 Corrado Sforza Fogliani
presidente Centro studi Confedilizia

25° CONVEGNO COORDINAMENTO LEGALI CONFEDILIZIA
Piacenza, 19 settembre 2015

Requisiti e responsabilità dell’amministratore
Le locazioni “diverse” estranee alla disciplina delle leggi n. 392/’78 e n. 431/’98

Informazioni presso tutte le Associazioni territoriali

Incontri istituzionali ed altre attività
Il Presidente confederale ha avuto incontri, nelle ultime settimane, con: i senatori Giacomo Ca-

liendo (FI), Giuseppe Cucca (Pd), Carlo Giovanardi (AP) e Lucio Malan (FI), membri della Commis-
sione Giustizia del Senato; l’on. Silvia Fregolent, membro della Commissione Finanze della Camera;
i deputati Raffaello Vignali e Maurizio Bernardo, del Gruppo Area popolare della Camera; l’on. Enrico
Costa, Viceministro della Giustizia; l’on. Pier Paolo Baretta, Sottosegretario al Ministero dell’economia
e delle finanze; l’avv. Antonella Manzione, Capo del Dipartimento affari giuridici e legislativi della
Presidenza del Consiglio; il cons. Paolo Carpentieri, Capo dell’Ufficio legislativo del Ministero per i
beni e le attività culturali; il dott. Vieri Ceriani, consigliere del Ministro dell’economia e delle finanze.

Il Presidente ha inoltre svolto una relazione al convegno “Investire sulla casa. Politiche e stru-
menti per l’affitto in Europa. Proposte per l’Italia”, organizzato a Roma da Sidief, la società immo-
biliare controllata dalla Banca d’Italia che aderisce alla Confedilizia. A Genova, ha svolto una
relazione al convegno “Riforma del Catasto: una opportunità storica”, organizzato dall’Appc. Ha
poi partecipato, a Roma, al convegno organizzato dall’Adsi dal titolo “Beni culturali: oneri o ri-
sorse?”
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SISTEMA CONFEDILIZIA

Importante sentenza
La Proprietà fondiaria di Piacenza (che ha sede presso la locale

Confedilizia) ha segnalato un’importante sentenza della Corte d’ap-
pello di Bologna che – nel dichiarare infondato il ricorso di impugna-
tiva proposto da un affittuario contro la sentenza, già a lui sfavorevole,
del Tribunale di Piacenza – ha affermato importanti principii in ma-
teria di assistenza ai patti in deroga agrari.

“La prevalente giurisprudenza – dice testualmente la decisione bo-
lognese – afferma che, perché si abbia assistenza dell’associazione pro-
fessionale di categoria è necessario che essa si estrinsechi in un’attività
effettiva di consulenza e di indirizzo che chiarisca alle parti il contenuto
e lo scopo di ogni singolo patto, in modo che esse ne acquisiscano piena
consapevolezza, non essendo sufficienti la pura e semplice presenza
dei rappresentanti, né tantomeno la sottoscrizione contestuale o suc-
cessiva del contratto (Cass. Civ. Sez. 3, n. 5983 del 15 marzo 2007). 

L’insufficiente assistenza può, inoltre, essere fatta valere solo dalla
parte interessata, che lamenti di non essere stata adeguatamente as-
sistita, con onere della prova suo carico (sempre Sez. 3, n. 14759 del 4
giugno 2008).

La portata di simili decisioni è la seguente: non rilevano tanto le ir-
regolarità formali, ma unicamente la sostanziale carenza di assistenza
e tale situazione deve essere oggetto di prova precisa e concordante
da parte di chi la invoca”.

Al via i seminari di aggiornamento
Grande successo, a Mantova e Padova, per i primi due appunta-

menti di aggiornamento rivolti agli amministratori immobiliari
iscritti al Registro nazionale Confedilizia. Il saluto introduttivo è
stato portato, rispettivamente, dal dott. Ugo Bassani e dall’avv. Paolo
Mercuri e, successivamente, si sono alternati gli interventi dei pro-
fessionisti, consulenti delle Associazioni territoriali ospitanti, sulle
ultime novità che riguardano la sfera condominiale. 

L’avv. Vincenzo Nasini, responsabile del Coordinamento condo-
miniale della Confedilizia, ha svolto, fra l’altro, un intervento sugli
obblighi che ricadono in capo all’amministratore.

Gli altri appuntamenti – tempestivamente comunicati agli iscritti
nonché annunciati sul sito Internet della Confedilizia – sono previsti
ad Ascoli-Piceno il 5 giugno e a Lecce il 12 giugno.

Plauso all’Antitrust che sanziona 
Telecom e Vodafone 

L’Autorità garante della concorrenza e del mercato ha irrogato, ri-
spettivamente, una sanzione di 400mila euro a Telecom e una di
500mila euro a Vodafone, per avere le due compagnie telefoniche
adottato pratiche commerciali scorrette in occasione della trasforma-
zione dei cosiddetti “servizi di reperibilità” (“Lo sai” e “Chiamaora”
nel primo caso e “Chiamami” e “Recall” nel secondo) da servizi gra-
tuiti a servizi a pagamento.

La scorrettezza della condotta, secondo l’Antitrust, consiste nell’aver
mantenuto attivi questi servizi sulle sim vendute prima del 14 giugno
2014, anche dopo la loro trasformazione in onerosi, imponendo ai
clienti l’acquisizione implicita del consenso a fruirne se non avevano
provveduto di propria iniziativa a disattivarli. Ai sensi del Codice del
consumo, queste condotte sono state ritenute pratiche commerciali
di per sé aggressive, consistenti in forniture non richieste.

In merito a tale vicenda, Domusconsumatori – che si era pronta-
mente attivata, inviando  all’Agcm due distinti esposti sulla vicenda
in questione e successivamente era intervenuta nei relativi procedi-
menti avanti all’Autorità – coglie l’occasione per esprimere il proprio
apprezzamento per l’operato dell’Autorità garante della concorrenza
e del mercato, presieduta da Giovanni Pitruzzella.

Reclami Trenitalia
I clienti di Trenitalia possono mandare i propri reclami in due

modi: tramite il sito www.trenitalia.com, andando nella sezione In-
formazioni/Assistenza, accedendo all’area Assistenza/Contatti e
inoltrando on-line il reclamo (tale procedura è attivabile anche in
lingua inglese); tramite gli Uffici Assistenza e le biglietterie di Tre-
nitalia, presenti nelle principali stazioni, utilizzando gli specifici
moduli disponibili in italiano e in inglese. Dal canto suo, Trenitalia
si impegna a rispondere entro 30 giorni.

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETA’ FONDIARIA

I REGISTRI AMMINISTRATORI SONO ISTITUITI PRESSO LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI
CONFEDILIZIA

Chi sono gli italiani 
che scambiano casa?

La Homelink Italia ha redatto un profilo degli ita-
liani che utilizzano lo scambio di casa. Dall’analisi
emerge che il 73% è costituito da persone tra i 35
ed i 55 anni. Tra questi, il 39% è dato da imprendi-
tori, il 16% si dedica all’insegnamento, mentre il
14% svolge un’attività autonoma ed il 10% un la-
voro dipendente. Il risparmio è la motivazione che

spinge il 37% dei nostri connazionali ad usufruire dello scambio
casa, mentre il 42% dichiara di utilizzare questo strumento per ar-
ricchirsi culturalmente. Oltre l’85% è coniugato o convive, e tra
questi il 76% ha 2 o 3 figli.
Dall’analisi emerge, inoltre, che tra le destinazioni richieste dagli
italiani vi sono, al primo posto, gli Stati Uniti d’America, seguiti da
località italiane, sia città d’arte sia località turistiche, e – poi – la
Gran Bretagna. 
Per maggiori informazioni, si può consultare il sito internet dell’or-
ganizzazione: www.homelink.it.

(CONVENZIONATA

CONFEDILIZIA)

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Sito non attivo per attacco hacker
Il sito dell’Anbba (www.anbba.it) sarà per qualche tempo non at-

tivo (essendo in rifacimento per colpa di un attacco hacker). Chi
avesse necessità di avere informazioni sulla materia degli affitta-
camere e sul mondo dei bed and breakfast può telefonare al
numero 089.763115 oppure inviare una mail all’indirizzo
segreteria@anbba.it.

L’Associazione si scusa per il disagio.

ASSOCIAZIONE DEI BED & BREAKFAST E AFFITTACAMERE
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Estate in sicurezza (solo in Italia, però…)
Tutti i casalinghi e le casalinghe iscritti all’assicurazione contro

gli infortuni domestici, gestita dall’Inail, godono di una copertura
che peraltro non è operante all’estero, che interessa invece gli in-
fortuni occorsi nella casa vacanze in Italia, rientrando tra i luoghi
tutelati anche le residenze temporanee scelte per le stesse.
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UNION INTERNATIONALE DE LA PROPRIÉTÉ  IMMOBILIÈRE
(COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA)

COORDINAMENTO
NAZIONALE CASE RISCATTO
EDILIZIA PUBBLICA
(ADERENTE ALLA
CONFEDILIZIA)

I prezzi delle case nel mondo
Il Fondo monetario internazionale ha appena pubblicato l’aggior-

namento trimestrale del Global Housing Watch Index, che indica la
media dei prezzi reali delle case in quasi 60 Paesi. L’indice in que-
stione si è mosso lievemente verso l’alto nel corso degli ultimi due
anni, dopo un forte calo registrato in precedenza. 

I mercati immobiliari hanno seguito un modello a due velocità:
in un primo gruppo, i mercati hanno avuto una rapida impennata
dopo modesti cali registrati durante la recessione; in un altro
gruppo, nel quale si pone l’Italia, i mercati devono ancora recupe-
rare da cali molto significativi.

Maggiori dettagli sul sito del Fondo monetario internazionale.

Competenza in caso di locazione 
di patrimonio disponibile comunale

Il godimento, da parte di privati, di “beni costituenti il patrimonio
immobiliare disponibile” di un Comune è regolato dalle norme di
diritto privato. Ne deriva che l’assegnazione, dietro corrispettivo, di
un immobile abitativo appartenente a questa tipologia “non è sog-
getta alla disciplina statuita per gli alloggi di edilizia residenziale
pubblica”, rientrando invece, tale assegnazione  nello schema civi-
listico della locazione, con la conseguenza  che le relative contro-
versie sono riservate alla giurisdizione del giudice ordinario.

Così il Tar della Campania (Napoli, Sez. VII) con pronuncia n.
1963 del 4.4.’14.

Convegno a Milano
Si è tenuto a Milano il convegno organizzato da Expo Real sul

tema “L’andamento degli investimenti internazionali in Italia, lo
status del mercato e le prospettive di sviluppo”. Il Presidente nazio-
nale Federico Filippo Oriana ha partecipato in qualità di relatore
con un intervento intitolato “Gli sviluppatori: il mercato immobi-
liare italiano tra crisi interna e attenzione internazionale”

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Rischio crolli, ma porterebbe risorse
Vivo successo, a Roma, della XXXIII Assemblea annuale, con annesso

importante Convegno (di cui saranno stampati e messi a disposizione
gli Atti), svoltasi il 13 maggio, nella superba cornice di Palazzo Colonna.

“Il patrimonio privato di beni culturali rischia di sgretolarsi e crollare
come sta succedendo a quello pubblico”, ma con una politica fiscale
più favorevole, potrebbe portare alle casse dello Stato risorse aggiuntive
fino a 120 milioni di euro. Lo ha affermato il presidente Moroello Diaz
della Vittoria Pallavicini.

Una riduzione del 30% dell’imposta unica comunale (luc) per le 50
mila dimore storiche, condizionata a investimenti per la loro valorizza-
zione, potrebbe portare alle casse dello Stato l’anzidetta somma, dovuta
alle attività di manutenzione e alle attività culturali che ruotano intorno
alle dimore, secondo uno studio dell’economista dell’università Luiss
Luciano Monti.

Le dimore rivendicano, inoltre, un ruolo di “volano per l’economia
dei territori” con ricadute positive su occupazione, turismo, investimenti
e attività sociali. Nella sola provincia di Firenze sono legati alle dimore
storiche 3 occupati su mille (circa mille persone), il 4,5% del gettito Imu
e il 6% della ricettività turistica, secondo una ricerca di Deloitte Finan-
cial Advisory.

Associazione Dimore Storiche Italiane
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Piattaforma web per gli iscritti
MLSOpen è la nuova  piattaforma della Fiaip, utilizzabile “a con-

sumo”,  che consente agli agenti immobiliari di collaborare online
nella compravendita condividendo un portafoglio di migliaia di im-
mobili con l’obiettivo di accrescere i loro fatturati e di velocizzare il
loro business, in sicurezza e con regole semplici, chiare e precise.
MLSOpen insieme a GestiFiaip e a cercacasa.it completa l’offerta della
piattaforma informatica Fiaip che viene proposta a tutti gli associati. 

Maggiori informazioni sul sito Internet della Fiaip (www.fiaip.it). 

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Dal 1° maggio è in vigore la Naspi
A decorrere dal 1° maggio scorso, il lavoratore, anche domestico,

che ha perso il lavoro a seguito di licenziamento o di dimissioni per
giusta causa o di risoluzione consensuale ai sensi della procedura
conciliativa ex art. 7, l. n. 604/’66, può fare richiesta della Naspi, la
“Nuova assicurazione sociale per l’impiego”. 

I requisiti per accedere a tale prestazione sono: avere almeno 13
settimane di contribuzione contro la disoccupazione nei 4 anni pre-
cedenti l’inizio del periodo di disoccupazione nonché aver effettuato
30 giornate di lavoro effettivo nei 12 mesi che precedono l’inizio del
periodo di disoccupazione.

La Naspi sostituisce le precedenti indennità di disoccupazione
(cd. Aspi e mini Aspi).

TASSA SULLO

SFITTO INVOLONTARIO
Stiamo preparando le opportune azioni contro questa
barbarie. I soci interessati sono invitati a segnalarsi alla
Sede centrale.
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Jobs Act, lavoro accessorio. Primo passo positivo
La Commissione Lavoro della Camera dei Deputati, nel suo pa-

rere del 14.5.’15 sullo schema di decreto legislativo n. 158 recante
il testo organico delle tipologie contrattuali e la revisione della di-
sciplina delle mansioni, ha accolto una delle richieste avanzate
dalla Fidaldo. La Federazione, infatti, aveva manifestato la necessità
di estendere anche alla categoria dei datori di lavoro domestico il
massimale di 2.000 euro per committente, quale compenso per at-
tività di lavoro accessorio. Il limite in questione, infatti, nell’atto del
Governo sottoposto a parere (art. 51, comma 1), è previsto per i soli
imprenditori o professionisti. 

Fidaldo auspica ora che il Governo accolga la suddetta osserva-
zione, poiché il limite di 7.000 euro per committente, attualmente
previsto nell’atto citato, esporrebbe le famiglie ad un alto rischio di
contenzioso per rivendicazioni da parte del prestatore di lavoro ac-
cessorio di ferie, tredicesima mensilità, trattamento di fine rapporto
e di ogni altro istituto contrattuale non applicato. Il 70-90% dei rap-
porti di lavoro domestico non a tempo pieno, anche se costanti, rien-
trerebbe nel massimale di 7.000 euro, mentre un valore ridotto a
2.000 ribadirebbe il concetto di “lavoro occasionale di tipo accessorio”
previsto all’origine della norma (d.lgs. n. 276/’03), ed allineerebbe la
disposizione alla realtà lavorativa del settore (cfr. Cn magg. ‘15).

ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA

ASSOCIAZIONE ARCHIVI GENTILIZI E STORICI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Mostra con il contratto della “Vergine delle rocce”
Nelle sale della ex Sovrintendenza Archivistica per la Lombardia,

direttore Daniela Ferrari, mostra dedicata a Leonardo, con al centro
il contratto della “Vergine delle rocce” (stipulato con atto notarile
del 25.4.1483). 

Nel contratto in questione – in cui testualmente si legge «Io, Lio-
nardo da Vinci, in qualità di testimone, come sopra sotto scrivo…»,
l’unico documento al mondo in cui compare la firma di Leonardo
da Vinci con la “i” – vengono stabilite tutte le condizioni, i termini,
le modalità dell’opera, poste a Leonardo dai committenti, i fratelli
Evangelista e Giovanni Ambrogio De Predis, per la realizzazione
del suo celebre dipinto “La Vergine delle rocce”. Il compenso fu di
800 lire (circa 136mila euro di oggi).

In occasione della mostra (uno dei momenti culturali realizzati
in occasione dell’Expo), nelle sale di cui si è detto, si potranno am-
mirare quattro capolavori di Leonardo tra cui la “La Vergine delle
rocce” e la sua commessa, i documenti e le note di ingegneri e ar-
chitetti ducali tra cui Bramante e Leonardo stesso, la lettera di Lu-
dovico il Moro al marchesino Stanga con un “Memoriale delle cose
che si hanno da fare”. 

Tra i patrocinatori di tale importante evento – assieme ad Assoe-
dilizia, all’associazione Amici di Milano, all’Istituto Europa-Asia con
Achille Colombo Clerici, alla Società Storica Lombarda con Stefano
Alberti de Mazzeri, alle Dimore Storiche Lombardia con Camillo
Paveri Fontana e ad un comitato di famiglie milanesi – anche l’Asa-
ges, rappresentata per l’occasione dal Presidente Manfredi Landi
di Chiavenna.

Banca di Piacenza: “Assalto al castello”
Il Vicepresidente dell’Asages, Carlo Emanuele Manfredi, ha pre-

sentato assieme all’autore, Maurizio Ferrante Gonzaga, il romanzo
storico “Assalto al castello”. L’evento, patrocinato dalla Banca di
Piacenza, si è svolto, alla presenza di molteplici amici e studiosi,
nella bella Sala Panini di Palazzo Galli. Nell’occasione, Giuseppe
Varano ha recitato brani tratti dall’interessante volume e Robert
Gionelli ha coordinato il tutto. Al termine, intervento di Corrado
Sforza Fogliani.

IL BUON GIORNO SI VEDE DAL MATTONE

Tabella retribuzioni 
dipendenti proprietari di fabbricati

a cura di Dario Lupi

Tabella dei giorni festivi 2° semestre 2015

Domeniche
Da retribuire, se vi è prestazione di lavoro, con la sola
maggiorazione del 40% quando viene goduto un giorno
di riposo compensativo nella settimana.

LUGLIO                         5       12       19       26           
AGOSTO                       2         9       16       23       30
SETTEMBRE                  6       13       20       27           
OTTOBRE                      4       11       18       25           
NOVEMBRE                   1         8       15       22       29
DICEMBRE                    6       13       20       27           

Festività nazionali ed infrasettimanali
Da retribuire nel caso vi sia prestazione di lavoro, nella
misura del 140%. Oltre a quelle sottoindicate, deve es-
sere retribuita la festività del Santo Patrono.

LUGLIO                                                                      
AGOSTO                     15                                           
SETTEMBRE                                                               
OTTOBRE                                                                   
NOVEMBRE                   1                                           
DCEMBRE                     8       25       26

Versamenti contributivi dallʼ1/1/2014
Portieri - 37,13% (compreso 2,10% per contributo COA-
SCO che va evidenziato sul Mod. F24 con il Cod. CUST)
di cui a carico del lavoratore:
Fondo pensioni                                        8,84 %
COASCO                                                 0,40 %
Totale                                                       9,24 %

Operai - 38,97% (compreso 0,80% per contributo COA-
SCO che va evidenziato sul Mod. F24 con il Cod. PULI)
di cui a carico del lavoratore:
Fondo pensioni                                        9,19 %
COASCO                                                 0,40 %
Totale                                                       9,59 %

Impiegati - 37,83% (compreso 2,10% per contributo COA-
SCO che va evidenziato sul Mod. F24 con il Cod. CUST) 
di cui a carico del lavoratore:
Fondo pensioni                                        9,19 %
COASCO                                                 0,40 %
Totale                                                       9,59 %

L'art. 2 comma 28 della Legge n. 92 del 28 giugno
2012, ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2013
un contributo addizionale pari all'1,40% della retribu-
zione imponibile per i rapporti a tempo determinato,
con l'esclusione di quelli instaurati in sostituzione di la-
voratori assenti.

Minimali giornalieri dallʼ1/1/2015

PORTIERI                                                     47,68
LAVASCALE                                                  47,68

Minimale orario
LAVASCALE                                                    7,15

Retribuzione conglobata in vigore dallʼ1/1/2014 al 31/12/2014
valori mensili in euro

PORTIERI LETT. A1                                                                                                              1.049,45
PORTIERI LETT. A2                                                                                                              1.049,45
PORTIERI LETT. A3                                                                                                              1.150,04
PORTIERI LETT. A4                                                                                                              1.150,04
PORTIERI LETT. A5                                                                                                             1.049,45
PORTIERI LETT. A6                                                                                                             1.099,67
PORTIERI LETT. A7                                                                                                             1.099,67
PORTIERI LETT. A8                                                                                                             1.151,87
PORTIERI LETT. A9                                                                                                             1.151,87
MANUTENT. SPECIAL. LETT. B1                                                                                          1.285,22
MANUTENT. QUALIF. LETT. B2                                                                                           1.221,88
ASSISTENTI BAGNANTI LETT. B3                                                                                           1.219,77
MANUTENT. SPAZI ESTERNI LETT. B4                                                                                    1.135,66
LAVASCALE LETT. B5                                                                                                           1.069,82
Per il calcolo della retribuzione di cui ai profili professionali B) gli importi di cui sopra saranno riportati al valore 
orario utilizzando il coefficiente 173 e moltiplicati per le ore da retribuire

LAVORATORI LETT. D1                                                                                                      1.218,21
LAVORATORI LETT. D2, D3, D4                                                                                         1.217,09

Agli importi della retribuzione conglobata sopra indicati, vanno aggiunte, per gli aventi diritto, le eventuali indennità
supplementari di cui alle Tabelle A, A bis, A ter, A quater e D allegate al C.C.N.L.

Retribuzione conglobata in vigore dallʼ1/1/2014 al 31/12/2014
valori mensili in euro

IMPIEGATI QUADRI LETT. C1                                                                                                 1.891,81
IMPIEGATI LETT. C2                                                                                                             1.734,84
IMPIEGATI CONCETTO LETT. C3                                                                                            1.519,43
IMPIEGATI ORDINE LETT. C4                                                                                                 1.279,72
IMPIEGATI ORDINE LETT. C4 -                                                                                             1.091,82
(AL PRIMO IMPIEGO - PRIMI 12 MESI)                                                                                             

Nate con il decreto legge 78 del 2010 per aggregare, obbligato-
riamente, gli enti con meno di 5 mila abitanti e modificate dalla
legge 56 del 2014, le unioni si sono dimostrate un mezzo flop. Al
31 dicembre scorso erano 309 con 1.440 Comuni a fronte di una
platea di 5.639 piccoli enti interessati, per lo più lasciati autonomi
da una serie di proroghe. Eppure, questa esperienza poco felice
viene finanziata anche dalle Regioni.

Qualche esempio? Per avviare le unioni, nel 2013 l’Emilia Ro-
magna ha stanziato circa 5 milioni, ai quali ne ha aggiunti 1,85 a
novembre 2014. A marzo la Liguria ha erogato 350 mila euro per
la sua unica unione e il Friuli Venezia Giulia 350 mila euro per
le sue quattro aggregazioni.

(P. Romano, Panorama, 6.5.’15)
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Salvatore Mazzamuto
Il contratto di diritto europeo
(seconda edizione)
pagg. 554, 8°, euro 52
G. Giappichelli ed.

L’esaurirsi della prima ri-
stampa ed il trascorso biennio
dalla stessa, hanno indotto il
prof. Salvatore Mazzamuto a
varare una vera e propria se-
conda edizione della ben nota
(e fortunata) pubblicazione sul
contratto di cui al titolo: un’edi-
zione – come spiega lo stesso
Autore – che tiene conto delle
novità legislative, tra cui la
novellazione del Codice del
consumo e la normativa sul
sovraindebitamento, e di quelle
giurisprudenziali e dottrinarie,
“ma anche degli approfondi-
menti – scrive sempre il prof.
Mazzamuto – che nel frattempo
io stesso ho compiuto”.

A dire la grandezza (e a
spiegare il successo) dell’opera,
basta l’indice dei capitoli che
la compongono: Introduzione
al diritto privato europeo; Di-
ritto privato europeo e diritti
nazionali; Le dottrine italiane
dell’autonomia privata e l’Eu-
ropa; Autonomia privata e prin-
cipi europei di rango costitu-
zionale; Il contratto di diritto
europeo: lineamenti; Il tempo
della crisi; La vendita di beni
di consumo; Il contratto di cre-
dito ai consumatori; Il contratto
di pacchetto turistico; La mul-
tiproprietà.

sf.

BIBLIOGRAFIA

Coscienza 
e uguaglianza

L’uguaglianza discende dal-
la coscienza: in essa siamo
tutti uguali.

Etica
I precetti morali sono co-

stanti attraverso le epoche e
non obbediscono alle circo-
stanze.

Lord Acton

IL VIAGGIO
DI PIOVENE (17)
Varese 

Il Varesotto è legato a Milano
come zona di villeggiatura no-
biliare e borghese; la villa,
sette e ottocentesca, vi è perciò
più frequente di quelle case
di campagna prive di età, as-
somiglianti alle case coloniche
da cui sovente prendono ori-
gine, che invece spesseggiano
nella pianura. Le colline bo-
scose lasciano scorgere tra i
varchi le Prealpi lombarde,
così meste e meditative, e la
catena della Alpi lontane, se
lo spazio si allarga; ma il pa-
norama è sfumato anche se è
vasto, e l’arte della velatura
qui eccelle. Sette piccoli laghi
interni, due grandi laghi, il
Verbano e il Ceresio, che ba-
gnano la provincia, il Lario a
pochi passi, con il loro river-
bero mantengono nell’aria una
lucentezza molle. Il clima tem-
perato e le molte piogge fanno
crescere alberi d’una bellezza
poco consueta in Italia.

(da: G. Piovene, 
Viaggio in Italia, 

Baldini-Castoldi ed.)

Appartiene a voi
LA PUBBLICAZIONE

DEL PROPRIETARIO DI CASA

QUI ESPERANTO

La imposto, kiun ĉiu individuo
devas pagi, devus esti certa kaj ne
arbitra. La pagtempo, la pagmaniero,
la pagenda sumo, ĉio devus esti klara
kaj preciza por la impostopaganto
kaj por ĉiu alia persono.

Così la traduzione, in espe-
ranto, della seguente frase pro-
nunciata da Adam Smith: “L’im-
posta che ogni individuo è tenuto
a pagare dovrebbe essere certa
e non arbitraria. Il tempo di pa-
gamento, il modo di pagamento,
l’ammontare da pagare, tutto
dovrebbe essere chiaro e preciso
per il contribuente e per ogni
altra persona”.

a cura del 
Centro esperantista romano

tf. 333 824 8 222
e-mail:

esperanto.roma@esperanto.it

DICHIARAZIONI
DEL PRESIDENTE
CONFEDERALE
Apprezzamento 
per Governatore Visco

Accogliamo con soddisfazione l’esor-
tazione del Governatore Visco, conte-
nuta nelle Considerazioni finali, a so-
stenere il settore immobiliare, anche
attraverso interventi in favore del-
l’ammodernamento urbanistico e della
valorizzazione del patrimonio culturale.
Così come apprezziamo particolar-
mente la sottolineatura dei riflessi che
tale sostegno produrrebbe, in termini

di crescita e di nuova occupazione, al di fuori del comparto del-
l’edilizia. Come segnala la stessa Relazione annuale della Banca
d’Italia, il mercato immobiliare si trova tuttora in una gravissima
fase recessiva. Confidiamo allora che Parlamento e Governo
vogliano scongiurare l’ulteriore aggravamento di tale situazione,
che ha riflessi sull’intera economia, operando finalmente una
decisa inversione di tendenza rispetto a quella tassazione
punitiva del settore immobiliare in atto da ormai quattro anni.

Imprecisione
Non ci sono scuse per l’imprecisione.

Lord Acton

COSTO CORSI ON LINE, 200 EURO E 40 EURO
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Pagamento oneri condominiali e possesso
“Il pagamento degli oneri condominiali da parte del proprietario dell’immobile, quale indice univoco e

sicuro di comportamento dominicale, se noto al detentore, ne esclude l’«animus rem sibi habendi», neces-
sario ai fini dell’usucapione”. Importante principio stabilito dalla Cassazione (sentenza n. 9530/’14, inedita).

Revoca tacita dell’amministratore
“In tema di condominio negli edifici – ha detto la Cassazione nella sentenza n. 9082/’14, inedita – l’as-

semblea può nominare un nuovo amministratore senza avere preventivamente revocato l’amministra-
tore uscente, applicandosi la norma sulla revoca tacita del mandato, di cui all’art. 1724 cod. civ.”.

Scheda catastale e prova
“La scheda catastale, avendo solo valore indiziario, non è idonea, di per sé, a vincere la presunzione

di condominialità sancita dall’art. 1117 cod. civ.”. È quanto ha stabilito la Cassazione (sentenza n.
9523/’14, inedita).

Amministratore e sostituto 
“L’amministratore è mandatario del condominio nell’erogazione della spesa per i servizi comuni,

sicché egli, qualora sostituisca altri a sé stesso nell’esecuzione di tale attività, senza esservi autorizzato
dall’assemblea e senza che sia necessario per la natura dell’incarico, risponde dell’operato del sosti-
tuto, a norma dell’art. 1717, primo comma, cod. civ., non rilevando che la sostituzione sia conforme
a una prassi nota ai condòmini, fatto che, di per sé, non esprime la volontà del condominio”.

Lo ha stabilito la Cassazione con sentenza n. 8339/’14, inedita. 

Assunzione portiere 
“In materia di rapporto di portierato, in favore di un condominio, l’assemblea dei condòmini ha il potere

di prestare direttamente il proprio consenso, anche per fatti concludenti, alla conclusione di un contratto.
Ne consegue – ha stabilito la Suprema Corte nella sua sentenza n. 5297/14, inedita – che l’instaurazione del
rapporto di lavoro subordinato può essere desunta, oltre che da delibere assembleari, anche dalla esplica-
zione dell’attività lavorativa, dall’occupazione, da parte del lavoratore, dell’appartamento condominiale as-
segnato, e dall’accettazione della prestazione di lavoro da parte del condominio”. 

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA

da ilPIACENZA, 29.4.’15

È valida una clausola contrattuale che vieti
all’inquilino di ospitare terzi?

È nulla la clausola di un contratto di loca-
zione nella quale sia contenuto il divieto del-
l’inquilino di ospitare non temporaneamente
persone estranee al suo nucleo familiare
anagrafico. Una tale clausola risulta infatti
confliggente con interessi ritenuti dalla giu-
risprudenza prioritari quali la solidarietà so-
ciale, la tutela dei rapporti connessi alla fa-
miglia fondata sul matrimonio o sulla convi-
venza di fatto, i consolidati rapporti di amicizia.
Così ha anche stabilito la suprema Corte di
Cassazione con sentenza n. 9931 in data 18
giugno 2012.

***
Il locatore è costretto ad accettare il paga-

mento del canone con assegno bancario?
In assenza di diversa previsione contrat-

tuale, la consegna di un assegno di conto
corrente per effettuare il pagamento del
canone di locazione non ha efficacia libe-
ratoria per l’inquilino se tale forma di cor-
responsione non viene accettata dal pro-
prietario-locatore ai sensi dell’art. 1197
Cod. civ.

L’efficacia liberatoria della dazione del-
l’assegno può però ravvisarsi qualora la
pregressa e prolungata accettazione del
saldo dei canoni in tale forma manifesti ta-
citamente il consenso del locatore alla sud-
detta modalità di pagamento.

Locazione ad uso diverso e recesso ingiu-
stificato: che fare?

Se il conduttore di un immobile locato ad
uso diverso dall’abitativo recede anticipatamente
e ingiustificatamente dal contratto, il locatore –
per pretendere il risarcimento rappresentato
dalla mancata percezione del
canone fino alla scadenza natu-
rale del contratto – deve in giu-
dizio prima domandare la riso-
luzione del contratto medesimo
per inadempimento dell’inqui-
lino, poi richiedere il ristoro per
i pregiudizi patiti.

***
Forfettizzazione oneri acces-

sori: l’ammontare va provato
in ogni caso?

Se in un contratto di locazione
ad uso abitativo si pattuisce una
clausola di forfettizzazione degli
oneri accessori a carico del con-
duttore, l’ammontare concordato
resta immutabile ed è indifferente
all’effettiva esistenza ed entità
degli oneri medesimi; non vi è dunque alcun
onere probatorio a carico del locatore di dimo-
strare che tali costi sono stati effettivamente
affrontati, né possibilità dell’inquilino di dare
prova che le spese sono state inferiori al forfait
o addirittura inesistenti (in questo senso anche
Tribunale di Firenze, 8 marzo 2007).

Divieto 
di ospitalità 

per contratto

Pagamento 
canone con 

assegno bancario

Locazione 
commerciale 

e recesso 
ingiustificato

Forfettizzazione
oneri accessori e
prova degli stessi

CASI CLINICI 
DI LOCAZIONE a cura di Flavio Saltarelli

Pagine Facebook
aperte

ASSOCIAZIONI
1 Agrigento
2 Arezzo
3 Ascoli Piceno
4 Asti
5 Belluno
6 Bergamo
7 Bologna
8 Cagliari
9 Catanzaro
10 Chieti
11 Como
12 Cortona
13 Crotone
14 Este
15 Firenze
16 Forlì
17 Genova
18 Grosseto
19 Imperia
20 Isernia
21 L’Aquila
22 Lanciano
23 Lecce
24 Livorno
25 Lodi
26 Macerata
27 Mantova
28 Messina
29 Novara
30 Parma
31 Piacenza
32 Pisa
33 Reggio Calabria
34 Reggio Emilia
35 Rovigo
36 Torino
37 Treviso
38 Varese
39 Venezia
40 Verona

CORAM
1 La Spezia

FEDERAZIONI REGIONALI
1 Piemonte e Valle d’Aosta

DELEGAZIONI
SUB PROVINCIALI

1 Delegazione Barcellona
Pozzo di Gotto

2 Delegazione Brolo

3 Delegazione Isole Eolie

4 Delegazione Pinerolo
5 Delegazione 

Sant’Agata di Militello

Coscienza
La coscienza mi suggerisce

l’immagine di una fortezza
inespugnabile, al cui interno
un uomo realizza la forma-
zione del carattere e sviluppa
il potere di resistere all’in-
fluenza dell’esempio e alla
legge delle masse.

Lord Acton
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In Italia l’economia
dipende dal Tar

Un caso inquietante emer-
ge dal Tar di Roma. A fronte
della legittima richiesta di
una ricorrente di vedersi li-
quidato un indennizzo dovuto
dal ministero della Salute a
partire dal 2009, i togati ca-
pitolini hanno stabilito che
in effetti il diritto al risarci-
mento non si poteva negare,
ma senza gli interessi di mora.
Invero, il codice del processo
amministrativo (c. p. a.) sta-
bilisce che il resistente (la
Pa) non deve pagare somme
di denaro quando «ciò sia
manifestamente iniquo» o
«non sussistono altre ragioni
ostative». Ebbene tali ragioni
sono state individuate nelle
oggettive condizioni econo-
miche («debitamente docu-
mentate»!) in cui versa il mi-
nistero, nonché «la notoria
situazione di congiuntura che
ha imposto severi tagli alla
spesa pubblica onde evitare
la paventata insolvenza degli
enti pubblici». A leggere que-
sto passo si rimane sbalorditi.
Dimentichiamoci un momen-
to la valutazione bizzarra che
il Tar compie sui «severi tagli
alla spesa» (ma che ne sa?
Negli anni la spesa corrente
non è mai diminuita), in ogni
caso il principio è strabiliante:
i pubblici amministratori non
sanno tenere i conti in ordine
e quindi è giusto che non pa-
ghino i debiti? Lo sgomento
aumenta quando si capisce
che questa linea di pensiero
non è nuova poiché già altre
decisioni del Tribunale am-
ministrativo avevano sancito
il principio nel 2014 e nel
2012. 

Alessandro De Nicola 

Ciclista che guida
in stato di ebbrezza 

“Il reato di guida in stato
di ebbrezza ben può essere
commesso attraverso la con-
duzione di una bicicletta, a
tal fine rivestendo un ruolo
decisivo la concreta idoneità
del mezzo usato a interferire
sulle generali condizioni di
regolarità e di sicurezza della
circolazione stradale”, e ciò
nonostante l’inapplicabilità,
in tale circostanza, delle san-
zioni amministrative acces-
sorie previste per il reato
suddetto. 

È quanto ha stabilito la
Cassazione penale con sent.
n. 4893 del 2.2.’15.

Mirabile (e completo) articolo di Luciano Capone comparso su IL FOGLIO del 16
maggio scorso

Ecco la ricetta per ridurre le spese comunali
Il comune di Porretta Terme (Bo), nonostante la crisi e nonostante i tanti lamentati tagli da parte

dello Stato, ha presentato una manovra per il 2015 che non aggraverà ulteriormente i bilanci delle
famiglie, ma – anzi – li aiuterà, permettendo alle famiglie di risparmiare qualcosa quest’anno (è pre-
vista una riduzione del 3% per le rette dell’asilo, per le spese per il trasporto scolastico e per la mensa
nonché per l’assistenza familiare). 

La ricetta individuata dal Sindaco Nesti la leggiamo dalle pagine de il Resto del Carlino: il Comune
ha risparmiato sull’affitto dei locali dedicati al Giudice di pace (il cui ufficio si è trasferito nel palazzo
municipale) e ha risparmiato sulle spese telefoniche e sull’utilizzo del riscaldamento in quanto –
come sottolinea il primo cittadino di Porretta –  “non deve più accadere che, anche a primavera inol-
trata, quando la temperatura esterna è da maglietta, ci siano ancora uffici o strutture pubbliche dove
funzionano i caloriferi. Oltre ad essere un disagio per chi si trova al loro interno, è un inutile spreco
di risorse”. Inoltre, specifica Nesti, è stato “migliorato anche il servizio di recupero delle imposte non
pagate con un fisco che deve essere ‘amico’ dei contribuenti ‘parlando’ con chiarezza”.

Casa, cara casa
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La tassazione degli immobili e dei loro redditi
A determinare l’attuale grave

stato del settore immobiliare in
genere concorrono, oltre alle
condizioni generali dell’econo-
mia, il sistema fiscale che grava
sul settore e, in forma significa-
tiva, il timore che le modifiche
previste dalla legge delega 11
marzo 2014 n. 23 anzicchè alle-
viare l’attuale situazione l’ag-
gravino ulteriormente.

Ricordo che l’art. 2 della pre-
detta legge delega prevede l’at-
tribuzione alla generalità dei fab-
bricati di un nuovo valore patri-
moniale e di una nuova rendita.

Il primo timore è che il riferi-
mento ai valori normali, ai quali
fa cenno la lett f) del primo com-
ma, non tenga conto dell’attuale
situazione (che – purtroppo – si
sta manifestando come duratura)
e consideri come “normali” i va-
lori di anni precedenti.

Ma un secondo e non meno
grave ordine di preoccupazione
è dato dalla bozza di decreto le-
gislativo circolato, in particolare
per quanto riguarda le detrazioni
da attribuire, sia pure in misura
forfetaria, agli importi lordi dei
canoni locatizi.

Sarà bene, in proposito, partire
dall’esperienza storica, rappre-
sentata in questo caso dal Rego-
lamento 1142 del 1949.

In esso è chiaramente indicato
che “il reddito lordo annuo va
depurato di tutte le spese e per-
dite eventuali, escluse soltanto
quelle relative ad imposta e so-
vraimposte ed ai contributi di
ogni specie, nonché a decime,
canoni, livelli, debiti e pesi ipo-
tecari e censuari” (art. 19).

Negli articoli che seguono viene
indicato che le spese e perdite
eventuali sono quelle che si rife-
riscono all’amministrazione, alla
manutenzione ed alla conserva-
zione del capitale fondiario, agli
sfitti ed alla morosità (art. 20).
Vanno poi detratte le spese di
manutenzione e cioè quelle or-
dinariamente sostenute dal pro-
prietario per conservare l’unità
immobiliare nello stato nel quale
normalmente si trovano quelle
della categoria e classe corri-
spondente (art. 22).

Devono inoltre essere prese
in considerazione le cosiddette
spese di conservazione, distinte
in spese di assicurazione (da te-
nere in conto anche quando l’as-
sicurazione non risulti stipulata
per la generalità delle unità im-
mobiliari).

Devono anche essere calcolate
le quote di perpetuità e cioè, in
linguaggio moderno, le quote di
ammortamento (art. 23).

Gli articoli che seguono (24 e
25) trattano delle perdite per
sfitti e delle perdite per fitti non
corrisposti (morosità).

Ora e sia pure in mancanza di
una bozza attendibile del decreto
legislativo in materia, si ventila
l’ipotesi, che sembra adombrata

dalle dichiarazioni di alti funzionari
del Ministero dell’Economia e
delle Finanze, che sarà compito
dell’amministrazione e delle nuove
commissioni censuarie determi-
nare soltanto il valore e la rendita
lorda (corrispondente ai canoni
locatizi ipotizzabili), senza deter-
minare l’incidenza delle spese e
degli oneri normalmente gravanti
sugli immobili, e ciò con la giu-
stificazione che si tratterebbe di
scelte politiche e non tecniche.

Siffatta linea di pensiero, se
non infondata, andrebbe ferma-
mente contrastata.

Innanzitutto per ragioni costi-
tuzionali. La capacità contributiva
alla quale l’art. 53 Cost. condi-
ziona il prelievo fiscale non può
che basarsi sul reddito e non
certamente sulle entrate lorde.
Definire politico e quindi da con-
dizionare a scelte legislative l’am-
montare delle detrazioni per
giungere alla quantificazione del
reddito è assurdo.

Tutto questo anche per ragioni
logiche. Se si intende creare una
connessione logica fra le rendite
ed i valori delle singole unità im-
mobiliari non si potrà prescindere
dalla determinazione del reddito.
È infatti di comune esperienza
che il valore capitale di un bene
è rappresentato dalla capitaliz-
zazione (e cioè l’applicazione di
un determinato multiplo) al red-
dito atteso. Pensare di determinare
il valore capitale partendo soltanto
dall’ammontare lordo dei ricavi
attesi è semplicemente stupido.

Ma vi è di peggio. Parlando di
scelte politiche (e quindi legi-
slative) sembra venga presa come
riferimento la detrazione attual-
mente prevista dal comma 4-bis
dell’art.37 TUIR.

Sarebbe una scelta mostruosa,
dal momento che la misura del
5% attualmente prevista (era del
15% fino al 2011) è assolutamente
sproporzionata alla realtà.

Giancarlo Tomasin

Settore immobiliare, aumenterà la richiesta di immobili in affitto
Il Giornale del 23.3.’15 pubblica due interessanti articoli, uno di Nicola Porro, l’altro di Antonio

Signorini, sull’attuale situazione del settore immobiliare.
Nell’articolo di Porro viene evidenziato, anzitutto, come in Italia ci sia “una percentuale altis-

sima di proprietari di casa”, dovuta al fatto che da noi sono sempre mancate “forme di risparmio
credibile, del tipo fondi pensione”, invece presenti nei Paesi anglosassoni. Una circostanza, que-
st’ultima, che – osserva il noto giornalista – ha fatto sì che, “per almeno due generazioni”, l’inve-
stimento immobiliare venisse visto come l’unico modo per garantirsi una vecchiaia serena.
Partendo da questa premessa, Porro sottolinea, quindi, come solo una politica “miope” abbia po-
tuto ritenere corretto colpire, con una tassazione eccessiva, il settore dell’immobiliare, così di-
struggendo “anche questa forma di risparmio”. Operazione, tra l’altro, che, combinata con il
contemporaneo aumento delle imposte sui fondi pensione, non potrà che avere – rileva ancora
Porro  –  “un effetto dirompente sulla tenuta della nostra ricchezza”.

Nell’articolo firmato da Signorini si parla, invece, dell’ultimo rapporto di Bankitalia sullo stato
del mattone nel nostro Paese. Al riguardo si sottolinea come da tale rapporto emerga  che il mer-
cato immobiliare “non tornerà più come quello di prima” e che la crisi e i problemi di accesso al
credito porteranno, in un prossimo futuro, ad un’evoluzione del settore “dall’offerta di nuove abi-
tazioni all’offerta di servizi abitativi”: aumenterà quindi la richiesta di immobili in affitto mentre
calerà, ancor di più, l’interesse ad acquistare immobili di nuova costruzione. 

CINGUETTII www.confedilizia.it
Lo Stato azionista operava in proprio. Oggi gli aiuti di Stato sono proibiti. Oggi c’è la Cassa Depositi e Prestiti che – lo ha

sancito l’Eurostat – non appartiene alla P. A. (IL FOGLIO 8.4.’15)

Processo telematico fai da te. Ogni tribunale va per conto suo. C’è chi non vuole carta e chi solo quella. Chi vuole il pdf
testo e chi il pdf immagine. E gli atti online non valgono in appello (ItaliaOggi 8.4.’15)

Revirement delle Entrate sulla perdita delle agevolazioni fiscali prima casa
L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 49/E dell’11.5.’15, ritorna sui suoi passi e – in conformità

con alcune recenti pronunce della Corte di Cassazione, e specificatamente con le sentenze n. 10677 del
26.6.’13 e n. 26766 del 29.11.’13 nonché con l’ordinanza n. 17151 del 29.7.’14 –  precisa che in caso di ri-
vendita dell’immobile acquistato con i benefici prima casa, il riacquisto a titolo gratuito di altro immobile
(tipica, la donazione) – e ciò entro un anno dall’alienazione effettuata prima del decorso del quinquennio
previsto dal Testo unico dell’imposta di registro – evita la decadenza dal beneficio anzidetto.

È da considerarsi, così, superato il precedente orientamento di prassi (cfr. circolare n. 4/’01, risoluzione
n. 125/’08 e circolare n. 18/’13) per il quale la decadenza dal beneficio era impedita solo dall’acquisto “a
titolo oneroso” di un’altra casa entro un anno dalla cessione dell’immobile acquistato con le agevolazioni
fiscali di cui trattasi. L’Agenzia, perciò, ha invitato le proprie strutture territoriali a riesaminare le con-
troversie pendenti concernenti la materia in questione e, ove l’attività accertativa dell’Ufficio sia stata ef-
fettuata secondo criteri non conformi a quelli espressi dai giudici di legittimità, ad abbandonare – con le
modalità di rito, tenendo conto dello stato e del grado di giudizio – la pretesa tributaria, sempre che non
siano sostenibili altre posizioni di favore per il Fisco.

Sistema modulare pensato per
ricoprire i cassonetti della raccolta
differenziata, adatto al riordino
delle aree rifiuti di condominii e
immobili, dotato di diffusore di es-
senze profumate.
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Quei mesi e mesi solo per la notifica...
A gennaio dello scorso anno, due fratelli affittano un loro immobile  – situato a Roma – ad un uomo,

solo e senza alcun familiare. Fin da subito, l’inquilino interrompe il pagamento dei canoni e così, a
giugno, i proprietari si vedono costretti a rivolgersi al Giudice per lo sfratto.

Ottenuto il titolo, i locatori notificano immediatamente al conduttore l’ordinanza di sfratto ed il
precetto di rilascio presso il domicilio eletto (nei locali locati) e qui inizia il “dramma” giudiziario:
l’inquilino risulta temporaneamente irreperibile e così l’Ufficiale Giudiziario esegue la notifica ai sensi
dell’art. 140 c.p.c. (“irreperibilità del destinatario”), a mezzo di rituale affissione di avviso e contestuale
invio di raccomandata con ricevuta di ritorno. Intanto, il moroso si premura di eliminare dal domicilio
ogni riferimento alla sua presenza presso l’immobile, etichette del citofono e della cassetta della posta
comprese. Al momento della consegna della raccomandata, necessaria al fine del perfezionamento
della notifica, il portalettere non rinviene così alcuna traccia del conduttore presso l’immobile e,
pertanto, restituisce la raccomandata al mittente dichiarando il destinatario “sconosciuto all’indirizzo”.
A causa della contraddittorietà delle dichiarazioni, “irreperibile” (ma conosciuto all’indirizzo) da parte
dell’Ufficiale Giudiziario e “sconosciuto” da parte del portalettere, la notifica risulta viziata e, quindi,
l’iter è tutto da ricominciare.

A seguito di indagine anagrafica, si apprende che l’inquilino risulta “irreperibile” all’anagrafe del
Comune e, pertanto, come per legge, si procede alla notifica degli atti, questa volta, ex art. 143 c.p.c.
(“destinatario sconosciuto”), sia presso l’ultimo domicilio conosciuto sia presso l’ultima residenza nota
del conduttore.

Insomma, dopo un dispendio notevole di tempo e denaro, la notifica del precetto è finalmente
positiva, ma il giorno prima della notifica dell’ultimo atto precedente lo sfratto (il c.d. preavviso di
rilascio) – effettuata, come le precedenti, ai sensi del richiamato art. 143 c.p.c. – dall’ennesima indagine
anagrafica si scopre che l’inquilino, nel frattempo, ha indicato una nuova residenza e, pertanto, si
procede alla notifica, positiva, dell’ultimo atto presso il nuovo indirizzo abitativo. Il tutto, e qui la beffa,
per ottenere il rilascio di un appartamento abbandonato dal conduttore da diversi mesi per cui –
comunque – è necessario procedere allo sfratto a mezzo del solito accesso dell’Ufficiale Giudiziario
(che avverrà – salvo contrordine – il prossimo mese), alla presenza di un fabbro, con sostituzione della
serratura ed evidente ulteriore aggravio di costi per i malcapitati proprietari. 

QUELLI CHE ASPETTANO

da il Giornale, 16.5.’15

France Bauvin
Segretario generale
dell’Uipi

France Bauvin è stata elet-
ta Segretario generale del-
l’Uipi-Unione internazionale
della proprietà immobiliare,
in seno alla quale la Confe-
dilizia rappresenta l’Italia.
Prima, era stata uno dei Vi-
cepresidenti dell’Unione. La
Bauvin fa parte anche del
Consiglio di amministrazione
dell’Unpi (Unione nazionale
della proprietà immobiliare,
nostra consorella francese).

Nella sua carriera profes-
sionale il nuovo Segretario
generale ha svolto funzioni
di gestione finanziaria in
molteplici società ed è stato
per trent’anni nel gruppo
industriale Schneider Elec-
tric. La Bauvin è nata in
Brasile, vive in Francia, di
cui ha la nazionalità, e parla
correttamente l’inglese, il
portoghese, l’italiano e lo
spagnolo.

MONDO 
IMMOBILIARE

Coerenza
Si è coerenti quando si ri-

nuncia agli espedienti sacri-
ficandoli ai propri principi.

Lord Acton

Gli effetti di tale penalizzante
imposizione sugli immobili vanno
dal crollo delle compravendite
alla diminuzione degli interventi
sulle singole unità immobiliari
per ristrutturazione e arreda-
mento, dal fallimento di innu-
merevoli piccole imprese del set-
tore alla perdita di centinaia di
migliaia di posti di lavoro in edi-
lizia, alla crisi delle locazioni e
progressiva riduzione della re-
lativa offerta. Altro effetto negativo
è la caduta dei consumi, generata
dalla perdita di valore degli im-
mobili (stimata in circa 2.000 mi-
liardi) e dall’effetto che tale ri-
duzione ha prodotto su milioni
di proprietari ai quali è venuta
improvvisamente a mancare

quella sorta di copertura assicurativa che da sempre ha rappresentato, per ciascuno di loro, la consapevolezza di poter
contare su un bene che mai prima si era svalutato. In sostanza, grazie ai reiterati interventi legislativi, nel giro di poco
tempo, è stata minata una certezza granitica degli italiani, risparmiatori in edilizia per tradizione: la certezza che il
frutto del proprio lavoro, investito in un immobile, rappresentasse una garanzia sia per la percezione di un reddito, sia
pure modesto, in caso di affitto, sia come tesoretto sul quale contare in caso di esigenze impreviste.

Com’è evidente, la situazione appena descritta non può essere ulteriormente mantenuta, ed è necessaria una
radicale inversione di tendenza, e non solo per esigenze di equità. A iniziare da una modifica sostanziale della base
impositiva della tassazione immobiliare, che non può essere ancorata al valore o presunto tale e su base
catastale/patrimoniale ma alla eventuale rendita degli immobili stessi e ai servizi – certi, verificabili, quantificabili – che
ricevono, a beneficio sia dei lori proprietari sia dei loro utilizzatori.

Tassare un valore invece che un reddito significa, infatti, procedere di fatto a un esproprio progressivo, a cui è
chiaramente sotteso l’intento di trasformare la ricchezza immobiliare del Paese in una risorsa a disposizione del ceto
politico, che può decidere di incamerare la quota che esso giudica necessaria al mantenimento dell’attuale status quo.

Gli effetti sarebbero immediatamente positivi e porterebbero all’attivazione di un circolo virtuoso, capace di
diffondere un ottimismo “contagioso”, che si rifletterebbe sui grandi numeri dell’economia italiana.

sandro.scoppa@fondazionescoppa.it
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da il Giornale, 16.5.’15

La tabella – pubblicata su Libero del 13.5.’15 – riporta i dati diffusi dall’Istat e dall’Inps sull’occupazione
nel nostro Paese. Dati da cui emergono differenze tali da far ben comprendere – scrive Libero – perché il
Ministro del Lavoro Poletti stia lavorando ad “una comunicazione condivisa”. In tal modo, infatti, i “numeri
sgraditi” verrebbero eliminati: “un po’ come si faceva una volta con i vecchi uffici per la propaganda”.

Famiglia di fatto e diritto al mantenimento
“Niente più alimenti a chi ha una famiglia di fatto”. Questo il titolo di un articolo de La Stampa,

datato 13.4.’15, nel quale si dà conto della sentenza n. 6855 del 3.4.’15, con cui la Cassazione ha
precisato che la convivenza more uxorio dell’ex coniuge che beneficia del mantenimento fa
decadere il diritto agli alimenti.
I tribunali islamici britannici

“Rispondono a quesiti generali e decidono casi concreti negli ambiti più diversi. Si occupano di
divorzi, figli, eredità, dei doveri della moglie e del marito; ma anche di torti e riparazioni, mutui e
contratti. I giudici, solo maschi, interpretano le fonti sacre e la dottrina secondo le varie scuole di
pensiero in cui si divide la scienza giuridica musulmana. Applicando la Sharia, cioé il diritto
islamico, essi perpetuano la Rivelazione, coniugandola secondo le necessità del tempo”. Così il
Corriere della Sera del 12.4.’15, parlando dei “tribunali islamici britannici”, il cui operato è stato
oggetto di critica da parte del ministro dell’Interno inglese, che ha denunciato “casi di divorzi
islamici che lasciano la donna sul lastrico e di violenza domestica incoraggiata dai giudici della
Sharia, perché il marito ha il diritto di castigare la moglie”.
Il tribunale della Santa Vehme e quello del “politicamente corretto (Tripocor)”

“Verso la fine del Medioevo operò in Germania uno speciale tribunale, chiamato della Santa
Vehme. Esso, per la verità, era molto di più di un tribunale, era una complessa istituzione i cui
membri erano, allo stesso tempo, inquisitori, giudici ed esecutori delle loro sentenze. Tutta la loro
attività era avvolta dal segreto: nessuno sapeva chi fossero i «giudici», in base a che criteri
operassero, su chi si sarebbero abbattute le sue folgori, contro le quali non c’era difesa possibile.
Le sue vittime erano i traditori, o presunti tali, ed in generale tutti coloro che violavano delle leggi
conosciute soltanto da chi le faceva applicare, cioè sempre dagli stessi «giudici».”. È quanto scrive
ItaliaOggi del 21.4.’15 proseguendo, poi, così: “Anche da noi, in modo più subdolo ancor oggi c’è
una Santa Vehme che sarebbe più appropriato chiamare Tripocor, Tribunale del politicamente
corretto, che le sue vittime non uccide fisicamente ma copre di ludibrio, indica alla riprovazione
generale, a esse nega il diritto di parola”. Per spiegare meglio il concetto ItaliaOggi fa riferimento,
in particolare, all’uso della parola “zingaro”; parola che “si è deciso” essere “diffamatoria, benché
nessuno abbia mai spiegato in che cosa consistesse l’offesa”. I termini sostitutivi “fermamente
raccomandati per non dire imposti dal Tripocor”, sono: “rom”, “sinti” e “camminante”.

BREVI

da ilPIACENZA, 28.4.’15



13giugno
2015

Ricchi 
a nostra 
insaputa
di Nicola Porro

In Italia quando si tratta
di pagare le tasse si è tutti,
improvvisamente, ricchi.
Cerchiamo almeno di non
confondere i ricchi con la
classe media. Che per di più,
in Italia, è diventata medio-
bassa.

Grazie a questo equivoco
abbiamo deciso di tassare le
prime case. Grazie a questo
pregiudizio abbiamo innal-
zato (governo Renzi) le tasse
sulle rendite finanziarie e i
bolli sui conti correnti. Grazie
a questo tic mentale abbiamo
distrutto il comparto cantie-
ristico-navale. Siamo tutti
ricchi e dunque tassabili. Il
non detto è che le tasse sono
belle se a pagarle sono solo
i ricchi. E dunque todos ca-
balleros, o meglio todos mi-
lionares. Ecco una sintesi
della fiera delle vacuità po-
litiche. 

Almeno i comunisti erano
avversari a volto scoperto:
con i loro manifesti che raf-
figuravano lo yacht e lo slo-
gan secondo il quale anche
i ricchi devono piangere.
Sempre questa parola in boc-
ca. La ricchezza è disgustosa
e non è mai legata al merito.
Ma il paradosso è che con il
tempo la ricchezza è diven-
tata poco più che povertà. E
però occorre mantenere la
categoria ideale: la ricchezza.
Che sarebbe iniqua e dunque
giustificazione ideale, per
chi ci governa, per perpetrare
ogni tipo di sopraffazione fi-
scale. 

E poi si è ricchi se si gode
di una pensione sotto i due-
mila euro. 

Ma di che cosa stiamo
parlando? Luigi Einaudi, che
tutti citano senza aver letto,
ci ricordava come è massi-
mamente iniquo tassare due
volte il risparmio, essendo
esso frutto di un reddito da
lavoro già pesantemente
percosso dai tributi perso-
nali. E oggi scopriamo che
un settantenne che non la-
vora più si deve sentire ricco
per il solo fatto di avere un
appartamento e una pen-
sione. Diteglielo in faccia
almeno. Non abbiamo un
euro, lo Stato del benessere
è finito, e tu dovrai diventare
ancora più povero. C’è chi
sta peggio di te e lo devi
raggiungere in fretta. Come
si chiama questo abito men-
tale? Ve lo diciamo noi: so-
cialismo reale.

da il Giornale, 13.5.’15
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Programma di recupero
immobili e alloggi pubblici

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 21.5.’15, n.
116, il decreto 16.3.’15 del Mi-
nistero delle infrastrutture e
dei trasporti, contenente criteri
per la formulazione di un pro-
gramma di recupero e razio-
nalizzazione degli immobili e
degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica.

Studi di settore
È stato pubblicato sulla Gaz-

zetta Ufficiale del 21.5.’15, n.
116 (S.O. n. 22), il decreto
15.5.’15 del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di ap-
provazione della revisione con-
giunturale speciale degli studi
di settore per il periodo d’im-
posta 2014.

Alienazione 
patrimonio pubblico

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 20.5.’15, n.
115, il decreto 24.2.’15 del Mi-
nistero delle infrastrutture e
dei trasporti, con il quale sono
state fissate le procedure di
alienazione del patrimonio di
edilizia residenziale pubblica.

Convenzione europea 
di Valletta

È stata pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 12.5.’15, n.
108, la l. 29.4.’15, n. 57 di ratifica
ed esecuzione della Conven-
zione europea per la protezione
del patrimonio archeologico,
fatta alla Valletta il 16.1.’92.

Fondo comune investimento
patrimonio statale e del Lazio

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 12.5.’15, n.
108, il decreto 22.4.’15 del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze con il quale si è provve-
duto alla costituzione di un fondo
comune di investimento immo-
biliare cui conferire o trasferire
immobili di proprietà dello Stato
non utilizzati per finalità istitu-
zionali e diritti reali immobiliari,
nonché conferire o trasferire
anche il patrimonio immobiliare
della regione Lazio. 

Linee d indirizzo
contabilità Regioni 
e enti locali

È stata pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 10.3.’15, n.
57, la delibera della Corte dei
conti del 17.2.’15 contenente
le linee di indirizzo per il pas-
saggio alla nuova contabilità
delle Regioni e degli enti locali.  

IN G.U. DECALOGO CONFEDILIZIA CONTRO I GRAFFITI
1) IL GRAFFITO DANNEGGIA IL DECORO URBANO

La posizione che qui si vuole illustrare è chiara: il graffito non è un’opera d’arte ma rappresenta una
lesione all’estetica delle nostre città. Muri devastati da scritte (più o meno sensate), monumenti pubblici
danneggiati da vandali (molte volte rovinati anche da graffiti effettuati con punteruoli o altri attrezzi
appuntiti), arredi comunali mal ridotti, trasformano in modo negativo l’aspetto urbano, imbrattando, de-
primendo e deprezzando l’intera zona interessata da questo fenomeno. Il decoro urbano è, insomma, un
bene di tutti e da tutti va conseguito e difeso nella consapevolezza che vivere nel degrado aumenta la
criminalità ed ogni altra azione deleteria per la sicurezza e la pulizia (si pensi a questo semplice fatto: in
una strada pulita la quasi totalità di coloro che vi transitano fa bene attenzione a non insudiciarla, mentre
una strada di per sé già “vandalizzata” suscita nell’utilizzatore una soglia di attenzione e cura molto più
bassa alla luce del pensiero “tanto è già tutto sporco e rovinato”).

2) I MURALES
La pittura murale è tutt’altra cosa dalle scritte che vandalizzano le nostre città. Tuttavia, anche i graffiti,
se realizzati nel pieno rispetto dei diritti di tutti gli altri soggetti coinvolti, possono rappresentare un valore
aggiunto per la nostra società. Proprio per questo, qualche volta, nel tentativo di arginare il fenomeno, le
amministrazioni pubbliche mettono a disposizione dei graffitari spazi pubblici ad hoc (muri bianchi) per
permettere loro di realizzare le proprie pitture. Un esempio felice di questo è rappresentato da Diamante,
cittadina calabra nota per i murales che adornano le sue case, caratterizzandola in tutto il mondo.

3) IL WRITER ED IL TAG
Il writer (parola inglese che sta ad indicare l’autore del graffito) spesse volte si contraddistingue con un
tag, cioè una sigla che lo identifica. Tale sigla può essere nota alle forze di polizia locale, che possono
conoscere bene il soggetto che vi si nasconde dietro e rintracciarlo con facilità (o comunque disporre
indagini, sulla base di questi elementi di identificazione).

4) DETURPARE E IMBRATTARE VUOL DIRE COMMETTERE UN REATO
Eseguire un graffito vuol dire commettere un reato. La legge (e precisamente il codice penale art. 639
c.p.) prevede che deturpare o imbrattare cose mobili altrui possa essere punito, a querela della persona
offesa, con la multa fino a 103 euro. Eseguire un graffito su beni immobili o su mezzi di trasporto pubblici
o privati, rappresenta una fattispecie di reato più grave, perseguibile d’ufficio (senza necessità, cioè, di
una querela della parte offesa) e punita con la reclusione da uno a sei mesi o con la multa da 300 a 1.000
euro. Se il fatto è commesso su beni di interesse storico o artistico, si applica la pena della reclusione da
tre mesi a un anno e della multa da 1.000 a 3.000 euro. In questi casi, se vi è recidiva (cioè reiterazione
nella condotta criminosa), la reclusione può arrivare fino a due anni e la multa fino a 10.000 euro.
A tutto ciò va aggiunto che, se il bene (mobile o immobile che sia) viene danneggiato in modo
permanente, sarà ravvisabile il reato di danneggiamento ex art. 635 c.p., che prevede, a querela della
persona offesa, l’assoggettabilità dell’autore alla reclusione fino a un anno o alla multa fino a 309 euro. La
pena è della reclusione da sei mesi a tre anni e si procede d’ufficio, se il fatto è commesso (per quello che
qui interessa) su edifici pubblici o destinati a uso pubblico o all’esercizio di un culto, o su cose di interesse
storico o artistico ovunque siano ubicate o su immobili “compresi nel perimetro dei centri storici” (sic, la
legge) ovvero su immobili i cui lavori di costruzione, di ristrutturazione, di recupero o di risanamento
sono in corso o risultano ultimati. Per i reati anzidetti, inoltre, la sospensione condizionale della pena è
subordinata all’eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del reato, ovvero, se il condannato
non si oppone, alla prestazione di attività non retribuita a favore della collettività per un tempo
determinato, comunque non superiore alla durata della pena sospesa, secondo le modalità indicate dal
giudice nella sentenza di condanna.

5) AZIONI DETERRENTI
Cancellare subito i graffiti è un’azione deterrente nei confronti degli autori (comunemente identificati in
esibizionisti) e quindi conviene attivarsi immediatamente per cancellare le scritte, con gli accorgimenti
che seguono. È provato che l’immediata cancellazione produce l’effetto che i graffitari si astengano dal
deturpamento (che non risulta più – per loro – di alcun interesse, stante appunto l’immediata cancel-
lazione).

6) RESPONSABILITÀ DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE
Attenzione: per alcuni regolamenti di polizia urbana, il proprietario dello stabile (condominio o singolo
proprietario, a seconda dei casi) viene ritenuto responsabile della pulizia e del decoro delle facciate che si
trovano sulla pubblica via. È quindi previsto l’obbligo di curarne la manutenzione e di eliminare
eventuali scritte (o disegni) vandalici. L’obbligo è comunque sempre presente per gli immobili storico-
artistici.

7) DOCUMENTARE IL FATTO E DENUNCIARLO
Prima di eliminare il graffito, conviene fotografarlo e avvertire con una denuncia/querela circostanziata
l’autorità locale di pubblica sicurezza, chiedendo che il colpevole (anche se ignoto) venga individuato e
punito, con riserva di costituirsi parte civile per il risarcimento del danno subìto. A seconda del
regolamento di polizia urbana della propria città, è opportuno avvertire preliminarmente l’apposita
sezione di polizia locale (spesso denominata come Nucleo tutela decoro urbano).

8) AZIONE CIVILE DI RISARCIMENTO DEL DANNO
Una volta che gli autori sono stati individuati, si può agire legalmente nei loro confronti per il risarcimento
del danno patito (ciò può avvenire sia in sede penale – attraverso la costituzione nello stesso procedimento
della parte civile – sia attraverso un autonomo giudizio civile dinanzi la magistratura ordinaria). Se il
colpevole è un minorenne, dei danni da lui causati risponderanno coloro che ne hanno la responsabilità
(di solito i genitori, oppure un tutore, un curatore ecc.).

9) VERNICI AD HOC
Esistono in commercio vernici antigraffiti che rappresentano una forma di trattamento protettivo incolore,
che viene applicato su una superficie pulita per evitare che scritte e scarabocchi fatti con lo spray possano
penetrare. Senza la protezione di una vernice antigraffito possono avvenire danni irreversibili alla
superficie, che potrà essere pulita solo con frullino o levigazione, ovvero asportando uno strato di
materiale. La protezione invece serve per poter asportare, con un semplice lavaggio con idropulitrice ad
alta pressione con acqua calda, il graffito.

10) MURALES DI PROTEZIONE
Far eseguire sulla saracinesca del proprio negozio o del proprio garage (questi, immobili di proprietà) un
bel murale potrebbe scoraggiare i “colleghi” writers a rovinare il lavoro già eseguito da altri.
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occhio
al nostro
patrimonio

storico
ARENA DI CAPUA (CE)

A.A.A. Cercansi spericolati arrampicatori free climbing
per impresa temeraria: scalare gli spalti più impervi
dell’Arena di Capua per togliere arbusti e alberelli che
li stanno devastando. C’è una difficoltà superiore al VII
grado, però: gli scalatori dovrebbero farlo per amore.
La soprintendenza, a quattrini, è messa male male. 
Così scrive Gian Antonio Stella sul Corsera. Ma è la sto-
ria che non è stata clemente con l’Anfiteatro campano.
Saccheggiato da Genserico nel 456 d.C., trasformato in
una fortezza dopo la distruzione dell’antica Capua
nell’841 ad opera dei saraceni, usato come cava di
marmo e materiali edilizi a partire dalla dominazione
sveva, il magnifico stadio ha perduto via via – scrive an-
cora Stella – le ricchissime decorazioni del passato
come i 240 busti a rilievo di Giove, Giunone, Diana, De-
metra, Mercurio e altre divinità. Conserva tuttavia, a
dispetto delle razzie d’un tempo e delle erbacce di oggi,
un fascino struggente. Di più: conserva intatti i gran-
diosi sotterranei. Un reticolo di gallerie, archi, canali,
serbatoi e poi grandi spazi laterali per conservare le
scenografie, ospitare i gladiatori, custodire gli animali
in cattività… Un mondo intero sotto terra che dà l’idea
di quanto fossero imponenti gli «show» e quante centi-
naia, forse migliaia di persone vi venissero impiegate.
Ma è storia passata. Oggi, le erbacce. E su una casa ro-
mana hanno costruito un condominio. Quello – con-
clude Stella – che dovrebbe essere uno dei siti più
curati del Sud finisce per dare la sgradevole impres-
sione di essere oscenamente trascurato. 

18
Collaborano i lettori

Segnalazioni alla redazione

Dichiarazione Tasi 2015
Entro il 30.6.’15 andrà presentata – nei casi previsti dalla legge

e per gli obblighi dichiarativi sorti nel corso del 2014 – la dichia-
razione Tasi 2015.

Al momento di chiudere in tipografia il presente numero del
nostro notiziario – nonostante la risoluzione delle Finanze del
25.3.’15 avesse affrontato il problema, soprattutto in quanto alcuni
Comuni si stavano attrezzando per conto loro e stavano predispo-
nendo modelli Tasi ad hoc – il decreto ministeriale che avrebbe
dovuto approvare un modello unico per tutta Italia ancora non è
stato emanato.

Tutti gli interessati sono invitati a rivolgersi alla propria Asso-
ciazione territoriale per avere maggiori informazioni in merito.

La ricchezza è cresciuta. Lo storico Angus
Maddison (citato da Carlo Stagnaro) ha dimo-
strato che il Pil procapite medio globale è esploso
da 467 «dollari internazionali del 1990» (un’ipo-
tetica valuta costruita in modo tale da avere lo
stesso potere d’acquisto di un dollaro nel 1990) a
7.614 nel 2008. Certo poi c’è stata una crisi, di
quelle toste, ma siamo ben lontani dai 467.

Non basta. In sessant’anni sul nostro pianeta
soggiornano la bellezza di cinque miliardi di es-
seri umani in più (erano 2,5 miliardi nel 1950).
Il che vuol dire che in poco meno di un secolo il
mercato ha creato una quantità di risorse e beni
un tempo inimmaginabili. Come la volete chia-
mare questa, se non ricchezza. E per di più dif-
fusa.

Si dice che esista una maggiore disugua-
glianza. Probabilmente in termini monetari è
possibile. Ma qualcuno di voi si ricorda, dall’in-
fanzia, il libro Cristo si è fermato a Eboli? Ciò che
vogliamo dire è che la disuguaglianza (sulla cui
misurabilità gli economisti si interrogano da al-
meno un secolo) è concetto fragile e molto rela-
tivo. Oggi Bill Gates e un giovane disoccupato
italiano sono entrambi dotati del medesimo
smartphone, che vuol dire comunicazione, infor-
mazione, libertà e tutto quello che volete appli-
carci sopra. Insomma, la sintesi è che la torta è
cresciuta molto, non tutti hanno la stessa fetta,
ma le briciole sono diventate molto nutrienti. 

Queste idee comportano anche un rischio. Se
al mondo ognuno si sente a modo suo vittima di
un’ingiustizia, si cerca un salvatore. Che pur-
troppo è pronto lì ad agire. Che arma formidabile
stiamo fornendo a politici e governanti di tutto il
mondo per mettere le mani nelle tasche dei pre-
sunti ricchi, che poi sono la classe media, per
aiutare chi non lo è. Ciò non vuol dire che non
esistano disuguaglianze. Tutt’altro. E che spesso
siano odiose. Ma la disuguaglianza più ingiusta
è quella che crea un politico o quella di un Paese
che è costretto a girare a ritmo ridotto, rispetto
al resto del mondo, perché i suoi governanti die-
tro alla sventolante bandiera di redistribuire il
reddito, contribuiscono solo a ridurlo.

da il Giornale, 20.5.’15

Idee
Un’epoca inizia non con un uomo nuovo, ma con un’idea nuova

o una forza nuova.
Lord Acton
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Quaderno 
Tecnoborsa

Sul Quaderno di Economia
Immobiliare n. 22, edito da
Tecnoborsa, viene presentato
dal Presidente confederale lo
studio dell’imposizione tribu-
taria sugli immobili realizzato
dalla Confedilizia.

Liberalismo
Il liberalismo non è solo un

principio di ordinamento po-
litico, ma una filosofia della
storia: il progresso.

Lord Acton

da il Giornale, 21.5.’15

DIETRO USTICA, GLI AFFARI

da IL FOGLIO, 7.5.’15
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da ItaliaOggi, 11.5.’15

Lecce nei Marsi (AQ), case in vendita ad 1 euro 
“Abruzzo, case in vendita a 1 euro”. Così s’intitola un articolo de Il Fatto Quotidiano, datato

22.3.’15, in cui si dà conto dell’iniziativa assunta dell’amministrazione di Lecce nei Marsi – un paese
di circa duemila abitanti in provincia dell’Aquila – che ha deciso, al fine di “contrastare lo spopola-
mento”, di porre in vendita “al prezzo simbolico di 1 euro” le case – per lo più diroccate – di proprietà
del Comune site nel centro storico. Chi le acquisterà dovrà comunque “accollarsi le spese di ristrut-
turazione e messa in sicurezza, rispettando l’architettura iniziale e l’ambiente circostante”. 
“Un monolocale affittato solo per otto o nove ore”

“Non è una casa e neppure un ufficio. È uno spazio arredato in maniera accogliente e con mobili
di design, che viene affittato a ore, otto o nove, a richiesta dei cosiddetti «city users». Così, i non re-
sidenti che arrivano in città e ne utilizzano i servizi”. Così ItaliaOggi del 24.4.’15 parlando del servizio
di locazione breve, a ore, di monolocali offerto, in Canada e Usa, da una società chiamata Breather
(che significa appunto “pausa”). Lo scopo è quello di rispondere alle esigenze di coloro che “nella
loro lunga giornata fuori casa desiderano prendersi una pausa, per riposarsi, fare la siesta, oppure
hanno bisogno di un luogo per lavorare con calma”.

CORBEILLE

SEGNALIAMO

da AFFARI&FINANZA, 4.5.’15
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Fondazione 
Doppia Difesa Onlus

“Doppia Difesa” nasce da
un incontro casuale fra due
donne profondamente diverse:
Michelle Hunziker e Giulia
Bongiorno. Scoprono invece,
quasi subito, di avere in co-
mune molti tratti caratteriali:
una incontenibile voglia di
fare, un entusiasmo contagioso,
una tenacia ferrea. Date queste
premesse, e considerato il co-
mune sogno nel cassetto – aiu-
tare tutti coloro che hanno su-
bìto, sul lavoro o fra le pareti
domestiche, discriminazioni,
violenze e abusi ma non hanno
il coraggio, o le capacità, di
intraprendere un percorso di
denuncia – Giulia e Michelle
danno vita alla Fondazione
Doppia Difesa, la cui prima fi-
nalità è quella di aiutare le
vittime a uscire dal silenzio.
In Italia sono moltissime, infatti,
le donne che decidono di non
denunciare discriminazioni,
violenze e abusi: questa scelta
è dovuta in parte alla mancanza
di strumenti e alla impossibilità
materiale di procedere alla de-
nuncia stessa, ma in parte an-
che alla mancanza di consa-
pevolezza del proprio status
di vittime. In molti casi gioca,
inoltre, un ruolo determinante
la paura di affrontare da sole
il giudizio della comunità di
cui si fa parte. Ultime, ma non
meno importanti, le lungaggini
della macchina giudiziaria, che
impone tempi di attesa tali da
rendere la denuncia inutile,
quando non addirittura con-
troproducente.

Tra le varie attività svolte
dalla Fondazione, si segnala
la nascita, nel mese di novem-
bre 2011, con la collaborazione
dell’Ospedale “San Giovanni
Calibita” Fatebenefratelli di
Roma e della Fondazione In-
ternazionale Fatebenefratelli,
del Centro “Accoglienza per-
sone esposte”. Tale Centro è
volto al supporto psicologico,
sociale, medico e legale delle
persone vittime di violenza,
maltrattamenti e stalking, le
quali vengono accolte da
un’èquipe multidisciplinare
(assistente sociale, medico e
psicologo). Per aiutare le per-
sone che avessero anche pro-
blematiche di natura legale
(denuncia penale, cause civili
di separazione e relativi iter
processuali), il Centro si avvale
del supporto degli avvocati,
penalisti e civilisti, della Fon-
dazione Doppia Difesa Onlus,
che offrono prestazioni di con-
sulenza e di assistenza legale.

L’associazione 
è presente su Internet: 
www.doppiadifesa.it 

ASSOCIAZIONI
Ancora sulla bonifica: piano generale, potestà impositiva

Prescrizione del credito del condominio per i contributi
Furto nei supermercati (tentato o consumato?)

“Legge di stabilità 2015: le novità per i tributi comunali”: è il titolo dell’importante articolo che Pa-
squale Mirto pubblica su I tributi locali & regionali n. 1/’15.

Importanti studi (ancora) a proposito di bonifica sul Corriere tri-
butario (n. 17/’15) e su il fisco (n. 20/’15). In una materia quanto mai
controversa (e non solo per la costosa imposizione tributaria impo-
sta, molte volte senza ragione alcuna), nel primo Andrea Cardon
tratta dei tributi consortili in relazione al piano generale di bonifica.
Nel secondo studio, sono Guglielmo Cantillo e Michele Lisanti a
chiarire tutto sulla potestà impositiva dei consorzi.

Della morosità nell’uso diverso dall’abitazione tratta Walter D. Vol-
tan su Immobili & proprietà (n. 4/’15).

Paolo Scalettaris, su Giurisprudenza italiana (febbraio ’15), esa-
mina il (non semplice) problema della prescrizione del credito del
condominio per i contributi dei condòmini.

L’intricata questione della fiscalità degli immobili è l’argomento
che Nicola Forte approfondisce sul Corriere tributario (stesso nu-
mero già citato), definendola “ancora lontana dall’assetto definitivo”
(e che Dio, dunque, ce la mandi buona…).

Su il Corriere giuridico (n. 3/’15), accurato articolo di Francesco
Cavone sul contratto preliminare di vendita immobiliare. “Se debi-

tore ingiunto è l’ente di gestione, il condòmino deve pagare all’amministratore”: questo, poi, il titolo
dello studio in argomento che Emanuele Grippaudo pubblica sullo stesso numero della or ora citata
rivista.

L’interessante questione dell’ammissibilità nel processo tributario delle prove acquisite in sede pe-
nale è approfondita da Francesco Tesauro sulla Rassegna Tributaria (n. 2/’15).

Per concludere, la Rivista penale (n. 5/’15). Che pubblica uno studio di Arcangela Maria Tamburro
sul furto nei supermercati (delitto tentato o consumato?).

a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

DALLE RIVISTE…

Ai let to ri
Alcuni lettori ci segnalano

che, in questa rubrica, molte te-
state di riviste vengono “per er-
rore” pubblicate con l’iniziale mi-
nuscola. 

Ringraziamo i nostri affezio-
nati (ed attenti) lettori. Ma non si
tratta di errori: le testate vengono
pubblicate esattamente quali sono.
E molte riviste (forse, solo per
complicarsi – e complicarci – la
vita) usano l’iniziale minuscola,
che noi – quindi – correttamente
rispettiamo.

Locazione ad ente statale e legittimità del recesso 
per tagli alla spesa pubblica

In caso di immobile locato ad un ente statale, i tagli alle risorse finanziarie a disposizione delle pub-
bliche amministrazioni che costringano queste ultime alla contrazione delle spese costituiscono cir-
costanza sufficiente a ritenere integrati i “gravi motivi” di recesso di cui all’art. 27,  l. n. 392/’78.

Lo ha stabilito la Cassazione con sentenza n. 6895 del 7.4.’15

Per i privati, vale – mutatis mutandis – lo stesso principio?!!

Democrazia 
Stimare i diritti degli altri come i propri: questa è l’essenza della democrazia. È un principio non

solo stoico, ma sancito gloriosamente anche dal cristianesimo.
Lord Acton

da Corriere della Sera, 23.4.’15
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VERBALE ASSEMBLEA CONDOMINIALE,
CORREZIONE

Cass. 31.3.‘15 n. 6552 – Pres. Bucciante, Rel. Petitti
Il verbale dell’assemblea di condominio, ai fini della verifica dei

“quorum” prescritti dall’art. 1136 c.c., deve contenere l’elenco dei
condomini intervenuti di persona o per delega, indicando i nomi di
quelli assenzienti o dissenzienti, con i rispettivi valori millesimali,
rimanendo comunque valido ove, pur riportando l’indicazione no-
minativa dei soli partecipanti astenuti o che abbiano votato contro,
consenta di stabilire per differenza coloro che hanno votato a fa-
vore, e senza che neppur infici l’adottata delibera la correzione del
verbale, effettuata dopo la conclusione dell’assemblea, allo scopo di
eliminare gli errori relativi al computo dei millesimi ed ai condo-
mini effettivamente presenti all’adunanza (1).

(1) Decisione ben argomentata, da condividersi. Non risultano
precedenti che abbiano affrontato l’esatto problema.

La sentenza per esteso è in corso di pubblicazione sull’Ar-
chivio delle locazioni e del condominio. Con nota di A. Car-
rato (“Entro quali limiti può essere modificato il verbale
dell’assemblea condominiale dopo che la stessa sia stata
chiusa?”).

Ennesima proroga bilanci
Il Ministero dell’interno – con decreto del 13.5.’15 – ha differito

per la terza volta (portandolo dal 31.5.’15 al 30.7.’15) il termine
per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2015 da
parte degli enti locali, fissato per legge al 31 dicembre di ogni
anno. Alla stessa data slitta il termine per deliberare le aliquote e
le tariffe dei tributi locali, compresa l’addizionale comunale all’Ir-
pef e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali. Questi ultimi –
sempre per effetto della normativa vigente – anche se approvati
successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il 30 luglio,
hanno effetto dall’1.1.’15.

Per quanto concerne le delibere relative all’Imu e alla Tasi, si
ricorda che – sulla base delle ultime modifiche legislative – le
stesse devono essere trasmesse dai Comuni al Dipartimento delle
Finanze entro il 21 ottobre di ciascun anno e poi pubblicate, entro
il successivo 28 ottobre, sull’apposito sito delle stesse Finanze
(www.finanze.it). Per entrambe le imposte, il versamento della
prima rata deve essere effettuato sulla base di aliquote e detra-
zioni stabilite per l’anno precedente.

ASSIDATCOLF

Bonus bebè, domande dall’11 maggio
Dall’11.5.’15 è possibile presentare le domande per poter fruire

dell’assegno a sostegno della natalità (il cosiddetto “bonus bebè”)
per ogni bambino nato o adottato tra l’1.1.’15 ed il 31.12.’17. Con la
circolare 93 dell’8.5.’15 l’Inps ha fornito i chiarimenti necessari per
avere accesso a questa nuova prestazione. In breve, la richiesta può
essere presentata da uno dei due genitori (cittadino italiano, comu-
nitario oppure extracomunitario con permesso di soggiorno CE per
soggiornanti di lungo periodo). Al momento della domanda, il richie-
dente deve essere residente in Italia e convivente con il figlio per il
quale richiede l’assegno nonché avere un Isee (indicatore della si-
tuazione economica equivalente), in corso di validità, con un valore
inferiore a 25.000 euro annui. La domanda può essere inoltrata al-
l’Inps solo per via telematica, attraverso uno di tre canali: sito Inps
(www.inps.it) – Contact center integrato (numero verde 803.164) –
patronati. L’assegno, che decorre dalla data di nascita o di ingresso
in famiglia in caso di adozione o affido preadottivo, è corrisposto
dall’Inps in rate mensili di 80 euro, fino al terzo anno di vita del bam-
bino, oppure fino al terzo anno dall’ingresso in famiglia. Per i nuclei
familiari in possesso di un Isee non superiore a 7.000 euro annui,
l’importo dell’assegno è pari a 160 euro mensili.

La CON FE DI LI ZIA
è for te di oltre 200 sedi ter ri to ria li

Per in for ma zio ni su in di riz zi e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)

da IL TEMPO, 15.5.’15

Reddito di cittadinanza, 
decrescita e incentivo all’ozio

Il problema del “reddito di cittadinanza” a 5 stelle è che non
sta in piedi. I grillini propongono di dare un sussidio a disoccu-
pati, inoccupati e occupati a basso reddito per non far vivere
nessuno con meno di 780 euro al mese. I beneficiari sono circa
10 milioni di persone, lo stesso numero di persone che ha rice-
vuto il bonus del governo Renzi, ma se l’operazione “80 euro”
costa 10 miliardi l’anno, i 780 euro di Grillo dovrebbero costare
solo 17 miliardi. I conti non tornano. E tornano ancora meno se
si dà un’occhiata alle coperture: c’è l’aumento della Robin tax
che però è stata dichiarata incostituzionale, il taglio delle “pen-
sioni d’oro” anch’esso bocciato dalla Consulta, il taglio di 3,5 mi-
liardi di spese militari che vorrebbe dire azzerare gli
investimenti e intaccare le spese di esercizio della Difesa, una
patrimoniale e tagli agli sprechi. Poca roba, poco concreta. La
proposta grillina ha inoltre un problema di funzionamento: chi
ha diritto all’integrazione perde un euro di sussidio per ogni
euro che guadagna. In pratica, con un’aliquota marginale del
100 per cento, il sussidio grillino è una tassa sul lavoro e un in-
centivo all’ozio.

(L. Capone, IL FOGLIO, 16.5.’15)

Governo
La limitazione è essenziale all’autorità. Un governo è legittimo

solo se è effettivamente limitato.
Lord Acton
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da Panorama, 6.5.’15

ASTE GIUDIZIARIE 
SUL SITO
Tribunali di

Agrigento, Alessandria, An-
cona, Asti, Avezzano, Bari, Ber-
gamo, Brescia, Cagliari, Cal-
tagirone, Catania, Fermo, Fi-
renze, Foggia, Latina, Marsala,
Napoli, Palermo, Pavia, Peru-
gia, Pescara, Piacenza, Potenza,
Roma, Siracusa, Sondrio, Sul-
mona, Termini Imerese, Torre
Annunziata, Trapani, Verona,
Viterbo

da Panorama, 6.5.’15

Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio – LUGLIO 2015
7 Luglio – Martedì

Irpef - Presentazione Modello 730
Ultimo giorno per la presentazione del Mo-

dello 730/2015 (redditi 2014) sia precompilato
sia ordinario direttamente all’Agenzia delle en-
trate, al sostituto d’imposta (datore di lavoro o
ente pensionistico), al Caf (centro di assistenza
fiscale) o ad un professionista abilitato.

16 Luglio – Giovedì
Imposte e contributi 

Ultimo giorno per il versamento da parte del
condominio delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a dipen-
denti, lavoratori autonomi nonché a contratti di
appalto, con riferimento al mese di giugno
2015.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio della rata delle addizionali regio-
nale e comunale all’Irpef trattenute ai dipen-
denti sulle competenze di giugno 2015 a seguito
delle operazioni di conguaglio di fine anno non-
ché  per il versamento della rata dell’acconto
dell’addizionale comunale all’Irpef 2015 tratte-
nuta ai dipendenti sulle competenze di giugno
2015; ultimo giorno, inoltre, per il versamento
in unica soluzione delle predette addizionali
trattenute, sempre sulle competenze di giugno
2015, a seguito di cessazione del rapporto di la-
voro.

31 Luglio – Venerdì
Presentazione Modello 770 

Ultimo giorno per la presentazione da parte
del condominio – da effettuarsi per via telema-
tica – della dichiarazione dei sostituti d’imposta
(Modello 770 semplificato) relativa all’anno
2014. 

Tosap e Cosap - Versamento rata
Ultimo giorno per il versamento della terza

rata (se l’importo complessivamente dovuto è
superiore a 258,23 euro) della tassa occupa-
zione spazi e aree pubbliche.

Per gli adempimenti relativi al canone per
l’occupazione di spazi e aree pubbliche (Cosap),
dovuto nei Comuni che l’hanno istituito in so-
stituzione della Tosap, si rinvia alle relative di-
sposizioni locali.

Tari e Imposta di registro
Si veda Confedilizia notizie gennaio 2015.

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il condo-
minio quale destinatario di un obbligo si
intende che al relativo adempimento provveda,
quando esistente, l’amministratore o, altrimenti,
un soggetto designato dall’assemblea condo-
miniale.

Lo sca den za rio annuale del proprietario di casa e
del condominio è presente – continuamente aggior-
nato – sul sito www.confedilizia.it

Lo scadenzario del datore di lavoro domestico – LUGLIO 2015
10 Luglio – Venerdì

Versamento dei contributi Inps e Cassacolf
Ultimo giorno per il versamento dei contri-

buti Inps e Cassacolf per il lavoro domestico re-
lativi al trimestre aprile-giugno 2015.

Ferie
Compatibilmente con le esigenze del datore

di lavoro, il lavoratore domestico può usufruire
del periodo di ferie nei mesi estivi: sulla base
del Contratto nazionale del lavoro domestico, il
lavoratore ha diritto a 26 giorni lavorativi annui,

da frazionarsi in non più di due periodi l’anno
purché concordati fra le parti.

Predisposizione prospetto paga
In ottemperanza al Contratto nazionale del

lavoro domestico, contestualmente alla corre-
sponsione periodica della retribuzione, deve es-
sere predisposto, in duplice copia, il prospetto
paga.

Lo scadenzario annuale del datore di lavoro
domestico è presente – continuamente aggiornato
– sul sito www.confedilizia.it

da LIBERTA’, 30.4.’15
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CINGUETTII www.confedilizia.it

L’IMPEGNO DI CONFEDILIZIA CONTINUA. 
AIUTACI (E AIUTATI) ISCRIVENDOTI. UNA NOSTRA ASSOCIAZIONE E’ PRESENTE IN OGNI CITTA’ ED ANCHE NEI MAG-

GIORI CENTRI. Indirizzi e riferimenti: www.confedilizia.it

Il fisco può usare i dati rubati. La Cassazione sulla lista Falciani: il diritto alla riservatezza è meno importante dell’obbligo
di versare tutte le imposte (Italia Oggi 29.4.‘15)

Il divorzio è via Facebook. Parte da New York la svolta sulle notifiche. Il giudice: “Se il coniuge diventa introvabile i documenti
possono essere recapitati così” (Corsera 8.4.’15)

Nel campo economico possiamo affermare che nessun altro Paese libero abbia creato tanti vincolismi all’iniziativa privata
come l’Italia.

(Don Luigi Sturzo, Politica di questi anni [1951-1953], 1966)

Marò. In India, la Giustizia condizionata dal Governo riesce ad essere peggiore della nostra
1-2) 500 milioni per non formare i profughi. In 3 anni fiumi di soldi pubblici per corsi e aiuti a chi chiede diritto d’asilo. Il

responsabile del programma spiega: spendiamo 35 euro al giorno a straniero. Ma in certi casi la cifra lievita fino a 130 euro.
E i risultati lasciano a desiderare. Lo zampino di coop e mafia. Tra i beneficiari dei fondi figura anche il gruppo di Buzzi (Libero
8.4.’15)

Il fisco può usare i dati rubati. La Cassazione sulla lista Falciani: il diritto alla riservatezza è meno importante dell’obbligo
di versare tutte le imposte (Italia Oggi 29.4.‘15)

Più grande è la fetta che si prende lo Stato, meno torta rimane per tutti.
(Margaret Thatcher, Statecraft: Strategies for a Changing World, 2003)

Ma è la Regione l’ente più inutile. Sempre meno cittadini vogliono andare a votare per un’istituzione che, nei suoi 45 anni
di vita, si è dimostrata costosa, clientelare e inefficiente (L’Espresso 7.5.’15)

A Baltimora va a fuoco il modello sociale progressista, tutto burocrazia e sussidi. L’Europa prenda appunti (IL FOGLIO
30.4.’15)

La legislazione è senz’altro incompatibile con l’iniziativa individuale quando raggiunge quel limite che oggi abbiamo am-
piamente superato.

(Bruno Leoni, La libertà è la legge, 1961)

Altro che abolite. Le Province costano come prima. La Corte dei Conti conferma quanto avevamo detto sulla prima riforma
dell’Era Renzi: un’operazione di pura facciata (Libero 14.5.’15)

Lo Stato non è la soluzione ai nostri problemi: lo Stato è il problema.
(Ronald Reagan, Primo discorso inaugurale, Washington DC, 20 gennaio 1981)

La cultura è ciò che rimane dopo che si è dimenticato ciò che si è imparato a scuola (Albert Einstein)
Sorpresa, a pagare adesso è lei. Raddoppiano le donne che mantengono gli ex mariti. Sono sempre più quelle che fanno

carriera (e soldi) e devono versare gli alimenti (il Giornale 11.5.’15)

Se facessimo gestire il deserto del Sahara al governo federale, in capo a cinque anni avremmo scarsità di sabbia.
(Milton e Rose Friedman, Two Lucky People: Memoirs, 1998)

Ordinanze Cassazione sulla lista Falciani. C’è forse il rischio che i giudici siano preoccupati dei propri stipendi? E la tripar-
tizione dei poteri enunciata da Montesquieu, è superata?

Ministero della Difesa. Vendita all’asta di oltre 3000 case della Difesa (Italia Oggi 19.3.’15)
Più grande è la fetta che si prende lo Stato, meno torta rimane per tutti.
(Margaret Thatcher, Statecraft: Strategies for a Changing World, 2003)

1-2) 500 milioni per non formare i profughi. In 3 anni fiumi di soldi pubblici per corsi e aiuti a chi chiede diritto d’asilo. Il
responsabile del programma spiega: spendiamo 35 euro al giorno a straniero. Ma in certi casi la cifra lievita fino a 130 euro.
E i risultati lasciano a desiderare. Lo zampino di coop e mafia. Tra i beneficiari dei fondi figura anche il gruppo di Buzzi (Libero
8.4.’15)

Quel che i forcaioli non dicono. Per l’Europa è tortura anche il carcere duro. La Corte che ci ha condannato per i fatti di Ge-
nova aveva censurato il 41 bis (Libero 9.4.’15)

Non si può fare un confronto fra redditi dei lavoratori dipendenti e redditi dei lavoratori autonomi. I primi, sono a tempo
pieno. Molti lavoratori autonomi sono a professione non esclusiva

Affittopoli, ecco gli elenchi di tutti i circoli sportivi. Canoni & sprechi. Strutture assegnate ai privati a prezzi bassi. Verifiche
su contratti e concessioni di 130 impianti comunali (IL TEMPO 29.4.‘15)

1-2) Nessun giornale, non uno (salvo la Repubblica in un articolo di Rosaria Amato, Italia Oggi nella pagina Confedilizia e
24ore) ha scritto che lo Stato ha da più di 5 anni un debito di 97 milioni – riconosciuto da Franceschini, che peraltro ottiene
nulla – verso i proprietari di immobili storici che, fidandosi di una legge dello Stato, hanno speso il doppio per tenere in piedi
i loro immobili vincolati. Nessuno se n’è occupato, neppure Rizzo e neppure Stella. Come mai?!

Un Paese per ladri. Nel 2014 gli italiani hanno subìto 1 milione e 560 mila furti. Quelli in casa, i più diffusi, sono stati 251
mila, uno ogni due minuti. E la politica latita (Panorama 22.4.’15)

GUIDO ROSSI,
un giorno al Senato
e 578mila euro

Giurista, ex presidente della
Consob, padre della legisla-
zione antitrust in Italia, due
volte alla guida di Telecom
Italia, commissario della Fe-
dercalcio e interista sfegatato.
L’avvocato milanese Guido
Rossi, ora alla veneranda età
di 84 anni, è sempre stato alla
ribalta delle cronache: anche
oggi è sugli scudi accompa-
gnando, secondo quanto rife-
riscono le cronache finanziarie,
il processo di soluzione della
crisi dell’Ilva. Pochi ricordano,
invece, la sua presenza a Pa-
lazzo Madama, una sola legi-
slatura nelle file della Sinistra
indipendente, costola liberal
del Pci. Circostanza che gli dà
diritto a un assegno vitalizio
di 2.381,64 euro al mese e
che, rispetto ai 79.365 euro
versati (attualizzati alle cifre
di oggi), ha già determinato
un rosso della sua posizione
previdenziale al Senato di circa
578mila euro. Non male, per
un intellettuale che la dome-
nica sul Sole 24Ore distilla
preziosismi come «il capitali-
smo autoritario ha avuto la
meglio su quello liberaldemo-
cratico, tradito ormai dalla glo-
balizzazione del mercato e da
uno sviluppo tecnologico di-
rompente».

(De Francesco – Marino,
il Giornale 19.5.’15)

Furto al supermercato,
niente reato 

In caso di furto in super-
mercato, “il monitoraggio nel-
la attualità della azione furtiva
avviata, esercitato sia me-
diante la diretta osservazione
della persona offesa (o da
parte dei dipendenti addetti
alla sorveglianza o dalle forze
dell’ordine presenti in loco),
sia mediante appositi apparati
di rilevazione automatica del
movimento della merce, e il
conseguente intervento di-
fensivo in continenti, a tutela
della detenzione, impediscono
la consumazione del delitto
di furto, che resta allo stadio
del tentativo, in quanto l’agen-
te non ha conseguito, neppure
momentaneamente, l’autono-
ma ed effettiva disponibilità
della refurtiva, non ancora
uscita dalla sfera di vigilanza
e di controllo diretto del sog-
getto passivo”. 

Così la Cassazione penale,
Sez. Un., con sent. n. 52117
del 16.12.’14.
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da ItaliaOggi, 20.5.’15

Accompagnamo o accompagniamo?
La grafia accompagnamo è sconsigliabile, anche se molto dif-

fusa, non solo nei temi scolastici, ma anche nei giornali e in rete,
e si trova in qualche libro d’autore. La grafia corretta della 1a

persona plurale dell’indicativo presente del verbo accompa-
gnare è accompagniamo. La i viene mantenuta perché fa parte
della desinenza verbale -iamo, come accade con altri verbi che
terminano in -gnare, anche se non viene pronunciata e non
serve alla corretta pronuncia del gruppo gn. La 2a persona plu-
rale dell’indicativo presente si scrive invece accompagnate
senza i, perché la desinenza verbale è -ate. Ricordiamoci che la
1a persona plurale del congiuntivo presente va scritta accompa-
gniamo e la 2a persona plurale del congiuntivo presente accom-
pagniate (la desinenza verbale è -iate).

da Treccani.it

LINGUA, DOMANDE E RISPOSTE

Fondo comune investimento 
patrimonio Università statali

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 12.5.’15, n.
108, il decreto 22.4.’15 del Mi-
nistero dell’economia e delle
finanze con il quale si è prov-
veduto alla costituzione di un
fondo comune di investimento
immobiliare cui conferire o
trasferire immobili di proprietà
dello Stato non utilizzati per
finalità istituzionali e diritti
reali immobiliari, nonché con-
ferire o trasferire anche il pa-
trimonio immobiliare delle Uni-
versità statali. 

Divorzio veloce
È stata pubblicata sulla Gaz-

zetta Ufficiale dell’11.5.’15, n.
108, la l. 6.5.’15, n. 55 conte-
nente disposizioni in materia
di scioglimento o di cessazione
degli effetti civili del matrimo-
nio nonché di comunione tra i
coniugi (cfr. Cn magg. ’15).

IN G.U.

Politica
La vita politica, quando è

in condizioni tali da non di-
pendere né da interessi, né
da passioni, né da pregiudizi,
né da classi, è sinonimo di li-
bertà.

Lord Acton

SEGNALAZIONI

1864 e Torino non fu più ca-
pitale, a cura di Albina Malerba
e Gustavo Mola di Nomaglio,
Centro Studi Piemontesi, pp. XX
+ 286, con ill. 

Diversi studiosi, fra i quali
Aldo A. Mola, si soffermano sui
tragici fatti di sangue del set-
tembre 1864, quando Torino
reagì all’annuncio del trasferi-
mento della capitale a Firenze.

Locali storici d’Italia 2015, As-
sociazione Locali Storici d’Italia
ed., pp. 320, con ill. di Gianni
Renna

La guida raggiunge la 39ª edi-
zione, presentando 240 fra al-
berghi, ristoranti, trattorie, e
poi pasticcerie, confetterie, ne-
gozi e caffè letterari, con schede
in italiano e in inglese. 

Carlo Ricotti, La Carta del
Carnaro, Fefè ed., pp. 144, con
ill. 

La costituzione di Fiume dan-
nunziana presentata e commen-
tata soprattutto alla luce del-
l’influenza avuta dalla masso-
neria su di essa e su Alceste De
Ambris, il sindacalista rivolu-
zionario autore del testo origi-
nale della Carta.da il Giornale, 7.6.’14
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Storia della moneta, i coefficienti di rivalutazione
L’Istat ha reso disponibile sul proprio sito (www.istat.it) uno stru-

mento, ai soli fini statistici, per confrontare le variazioni temporali
del valore della moneta in Italia a partire dal 1861 fino al 2014, e
ciò utilizzando i coefficienti di trasformazione dei valori monetari.
Tali coefficienti sono raggruppati in tavole specifiche e dettagliate
(una per ogni anno) di cui qui sotto si riproduce, in stralcio, quella
che permette di rapportare il valore delle monete fino all’anno 2014.
Avvalendosi dei coefficienti si riesce, per esempio, a trasformare il
valore di 150.000 lire dell’anno 1937 nei corrispondenti 146.934,09
euro di oggi.
Stralcio tavola coefficienti per tradurre valori monetari dei pe-
riodi sotto indicati in valori del 2014*

ANNO COEFFICIENTI

1861 9.337,7476

1866 9.892,7041

1871 8.821,3744

1876 7.934,6663

1881 8.268,8477

1886 8.740,8139

1891 8.242,1453

1896 8.622,6948

1901 8.671,5210

1906 8.215,6148

1911 7.742,1163

1916 5.718,4115

1921 1.837,0809

1926 1.481,8953

1931 1.967,8625

1936 2.076,1803

1941 1.249,2989

1946 62,3957

1951 33,1097

1956 28,1110

1961 25,0132

1966 19,6336

1971 16,7551

1976 8,8141

1981 3,9879

1986 2,3395

1991 1,7702

1996 1,4166

2001 1,2788

2006 1,1517

2011 1,0438

2012 1,0132

2013 1,0019

2014 1,0000

* Qualora la cifra originaria sia espressa in lire, mentre la cifra
rivalutata debba essere espressa in euro, occorrerà effettuare prima
la rivalutazione (moltiplicando per l’apposito coefficiente) e suc-
cessivamente la conversione in euro (divisione per 1.936,27); al
contrario, se la cifra di partenza sia espressa in euro, la cifra riva-
lutata, con il coefficiente delle tavole, risulterà anch’essa in euro e
quindi, se occorresse esprimerla in lire, sarà necessaria l’opera-
zione inversa (moltiplicazione per 1.936,27).

Taglia i costi
per l’amministrazione dei tuoi beni

vieni in Confedilizia
da il Giornale, 10.5.’15
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da ItaliaOggi, 7.5.’15

La Confedilizia di Lanciano 
agli investitori stranieri

L’Associazione territoriale della Confedilizia di Lanciano ha av-
viato una brillante iniziativa rivolta agli investitori immobiliari
stranieri che intendano acquistare immobili in Italia o ne possie-
dano già, e ciò attraverso la propria Pagina Facebook. Ha così pre-
disposto una Pagina, interamente in lingua inglese, per attrarre
gli stranieri interessati agevolando loro l’acquisto, la gestione am-
ministrativa dell’immobile ed altri servizi ancora.

da Libero, 21.5.’15

Bellitalia è sul sito della Confedilizia
La rubrica “Bellitalia” – costantemente aggiornata – è presente e

consultabile sul sito Internet confederale (www.confedilizia.it).

Anagrafe delle piante
L’“Anagrafe delle piante” è un servizio introdotto dall’Esecu-

tivo nel 2015 che – al costo di 118.776 euro – ha lo scopo di cen-
sire le piante presenti negli uffici centrali e periferici della
Presidenza del Consiglio. Per un altro servizio – finalizzato a
censire gli arredi, sempre presso la Presidenza –  la somma stan-
ziata ammonta ad euro 256.107 euro.  

(Libero 24.4.’15)
Il Comune di Roma paga le bollette del teatro occupato 

“90mila euro”. E’ quanto ha pagato l’amministrazione capito-
lina per luce, acqua e gas durante il periodo di occupazione
(gennaio 2011 – agosto 2014) del Teatro Valle di Roma.

(la Repubblica 28.4.’15)
Canoni&sprechi/1

Almeno 126 strutture di proprietà del Comune di Roma risultano
“concesse a canoni bassissimi a società sportive, le quali a loro
volta spesso hanno messo su un vero e proprio business dando
vita anche a circoli sportivi esclusivi e frequentati da vip”.

(Il Tempo  29.4.’15)
Canoni&sprechi/2

Una cinquantina di immobili di proprietà del Comune di
Roma risultano essere stati assegnati – secondo gli investigatori
della polizia municipale capitolina – “senza gara né richiesta di
canone”.

(Il Messaggero 25.4.’15)
Soldi per i profughi/1

Toscana, “corsi di gelataio ai profughi con i soldi per l’inte-
grazione”.

(Libero  10.4.’15)
Soldi per i profughi/2

“Il Comune di Arce (Frosinone) riceve 1,164 milioni in tre
anni per 50 immigrati, Lucera (Foggia) 630mila euro per 25”.

(Libero  10.4.’15)
Quando è l’esattore a fallire

La società che gestisce la riscossione delle imposte per la Re-
gione Sicilia e che, allo scopo, “si avvale della collaborazione
addirittura di 866 avvocati” è “allo stremo” . 

(ItaliaOggi  20.5.’15)
1.560 commi rivisti
ogni tre settimane

“Una pubblica amministrazione che non solo produce un Codice
degli appalti composto da 273 articoli per complessivi 1.560 commi,
con 148 rinvii (tanto per complicare ulteriormente la matassa) ma
che sente anche il bisogno di rivederlo, in media, ogni tre settimane,
è una pubblica amministrazione (o almeno lo è quella p.a. che la-
vora a queste leggi) da rottamare senza esitazione”. 

(ItaliaOggi  24.3.’15)

BELLITALIA

Chi governa il mondo
Il mondo è governato dalle idee. Anche dai fatti. I fatti rappre-

sentano il passato, le idee il futuro.
Lord Acton

Dotazione 2015 per 
Fondo morosità incolpevole

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23.5.’15, n.
118, il decreto 19.3.’15 del Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti con il quale si procede al riparto fra le Regioni dei 32,73
milioni stanziati per il 2015 e destinati al Fondo per gli inqui-
lini morosi incolpevoli (cfr., da ultimo, Cn feb. ’15) . 

Tali somme sono ripartite, “in proporzione al numero di
provvedimenti di sfratto per morosità emessi, registrato dal
Ministero dell’interno al 31.12.’13”, per il 30% tra le Regioni
Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana,
Marche, Umbria, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia e, per il re-
stante 70%, tra tutte le Regioni e le Province autonome, se-
condo la tabella allegata al decreto anzidetto.

La documentazione è richiedibile alla Sede centrale.
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da il Giornale, 1.5.’15

13 uniformi per la 
Polizia penitenziaria

Con decreto del 10.12.’14,
pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale del 4.3.’15, n. 7, sono
state fissate le caratteristiche
delle uniformi degli appar-
tenenti al Corpo di polizia
penitenziaria e determinati
i criteri concernenti l’obbligo
e le modalità d’uso. In breve,
l’uniforme anzidetta è costi-
tuita “da un insieme organico
di vestiario, di equipaggia-
mento e di accessori aventi
specifica denominazione e
realizzati in modo da soddi-
sfare le esigenze di funzio-
nalità e di identificazione”.
Le uniformi si differenziano
a seconda del periodo (in-
vernale ed estivo) in cui deb-
bono essere indossate e han-
no caratteristiche diverse in
relazione al sesso ed al ruolo
di appartenenza. Ve ne sono
di 13 tipi (uniforme ordinaria;
di servizio; di servizio armato;
di servizio armato per servizi
di rappresentanza, di parata
e di onore; grande uniforme;
da cerimonia; da sera; da so-
cietà; di gala; di tipo storico;
da concerto; di rappresen-
tanza per la banda musicale;
uniforme da lavoro) e il de-
creto, tra le altre cose, pre-
vede che l’appartenente al
Corpo di polizia penitenziaria
indossi l’uniforme “con garbo
e dignità” e sia responsabile
del “decoro e del prestigio”
dell’uniforme stessa.

Migliaia, milioni di indi-
vidui lavorano, producono
e risparmiano nonostante
tutto quello che noi possia-
mo inventare per molestarli,
incepparli, scoraggiarli. È
la vocazione naturale che
li spinge; non soltanto la
sete di denaro. Il gusto, l’or-
goglio di vedere la propria
azienda prosperare, acqui-
stare credito, irrorare fiducia
a clientele sempre più vaste,
ampliare gli impianti, ab-
bellire le sedi, costituiscono
una molla di progresso al-
trettanto che il guadagno.
Se così non fosse, non si
spiegherebbe come ci siano
imprenditori che nella pro-
pria azienda prodigano tutte
le loro energie e investono
tutti i loro capitali, per ri-
trarre spesso utili di gran
lunga più modesti di quelli
che potrebbero sicuramente
e comodamente ottenere
con altri impieghi.

Luigi Einaudi

NONOSTANTE TUTTO...

EVVIVA IL PUBBLICO

PRESSIONE 
FISCALE?

non fidarti di nessuno

FAI I CONTI 
COL TUO PORTAFOGLIO

da IL, giugno ’15
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da IL GIORNALE DELL’ARTE, n. 353 maggio ’15

IL PALAZZO ROMANO
DELLA SEDE DELLA CONFEDILIZIA

Individui 
e bene pubblico

Bisogna ignorare il bene pubblico, se esso deve essere acqui-
sito a spese dell’individuo.

Lord Acton

da Italia Oggi, 15.4.’15

Diploma che viene rilasciato a tutti gli iscritti al Registro nazionale
amministratori, firmato in originale dal Presidente confederale e dal
responsabile del CORAM-Coordinamento Registro Amministratori
delle Confedilizie locali.
Informazioni presso tutte le Associazioni territoriali della Confedilizia

da Panorama, 3.6.’15

da Libero, 14.3.’15
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TUTTOCONDOMINIO
Formazione periodica amministratori, a breve la scadenza del termine

Si avvicina il termine di sca-
denza per svolgere il corso di
formazione periodica in materia
di amministrazione condomi-
niale: secondo l’orientamento
nettamente dominante, infatti,
il prossimo 9.10.’15 (termine
calcolato sulla base dell’ema-
nazione del decreto corsi, come
si vedrà) si conclude l’anno
entro cui gli amministratori (non
del proprio condominio) sono
tenuti a svolgere la formazione
annuale.

Al riguardo, si ricorda che l’at-
tuale quadro normativo – così
come delineato dall’art. 71-bis
Disp. att. cod. civ. – prevede che
per svolgere l’incarico di ammi-
nistratore occorra, fra le altre
cose, frequentare un corso, prima
di formazione iniziale e, poi, di
formazione periodica in materia
di amministrazione condominia-
le. Un’eccezione è prevista per
coloro che abbiano svolto attività
di amministrazione condominiale
per almeno un anno nel periodo
– facendo riferimento la legge
all’entrata in vigore della stessa
– che va dal 18.6.‘10 al 18.6.‘13:
tali soggetti, infatti, possono svol-
gere l’attività in questione adem-
piendo solo all’obbligo di for-
mazione periodica. Sono invece
esonerati dagli obblighi di for-
mazione iniziale e periodica gli
amministratori nominati tra i
condòmini dello stabile. 

Con il decreto ministeriale n.
140/‘14 (recante “la determina-
zione dei criteri e delle modalità
per la formazione degli ammi-
nistratori di condominio nonché
dei corsi di formazione per gli
amministratori condominiali”) è
stato, poi, chiarito, fra l’altro, che
il corso di formazione iniziale
debba avere una durata minima
di 72 ore, quello di formazione
periodica di 15 ore e che en-
trambi possano essere svolti per
via telematica. In più, che la pe-
riodicità dell’aggiornamento av-
venga con “cadenza annuale”.
Proprio quest’ultima precisazione
ha posto il problema, però, se
l’aggiornamento debba essere
scadenzato sulla base dell’anno
solare oppure in ragione del-
l’entrata in vigore del decreto n.
140/’14. 

La maggioranza degli inter-
preti propende – come detto –
per ritenere che la periodicità
dell’aggiornamento decorra dal
9.10.‘14, data di entrata in vigore
del decreto n. 140/‘14. E ciò,
perché è giusto ritenere che il
legislatore delegato abbia voluto
assicurare una risposta imme-
diata all’obbligo di formazione,
che diversamente (e, cioè, an-
dando immotivatamente con
l’anno solare) sarebbe scattato
dallo scorso primo gennaio cre-
ando una chiara incongruenza

tra l’entrata in vigore del prov-
vedimento e la sua effettiva ope-
ratività. 

In questa prospettiva è eviden-
te, allora, l’importanza per gli
interessati – onde evitare di essere
colti in difetto dall’assemblea o
anche da un singolo condomino
– di attivarsi al più presto per
frequentare i corsi in questione. 

Si consideri, inoltre, che la
sussistenza della condizione ri-
chiesta dalla legge per l’esonero
dall’obbligo di formazione ini-
ziale può essere dimostrata –
senza far perdere, e perdere,
tempo – grazie al Servizio ap-
prestato dalle Associazioni ter-
ritoriali della Confedilizia per
il rilascio agli amministratori di
attestati/dichiarazioni compro-
vanti l’esercizio dell’attività per
il tempo stabilito e quindi l’eso-
nero dall’obbligo di formazione

iniziale (cfr. Cn ott. ’14).
Infine, si tenga presente che –

nel silenzio della normativa sul
punto e alla luce dei più recenti
criteri relativi alla formazione
telematica – è senz’altro da rite-
nersi che le ore di formazione
on-line non debbano necessa-
riamente essere svolte in modo
continuato. Il che significa che
gli interessati possono privilegiare
i corsi telematici, che in genere
(non necessariamente) danno la
possibilità – così come avviene
per quelli organizzati dalla Con-
fedilizia, in collaborazione con
la casa editrice La Tribuna (per
maggiori informazioni: www.con-
fedilizia.it e www.latribuna.it) –
di essere seguiti in qualsiasi mo-
mento e, conseguentemente, di
scegliere il percorso di studio
più adeguato alle proprie esi-
genze. 

REGISTRO 
NAZIONALE 

AMMINISTRATORI
Si è informati 
in tempo reale 

su tutte le novità 
in materia legislativa, 

giurisprudenziale e pratica

tutte le novità
dal mondo

dell’immobiliare

Sistema di contabilizzazione dei consumi ed impianto autonomo
Nel caso l’assemblea deliberi l’installazione di “un sistema di ripartizione del consumo del riscal-

damento mediante contatori elettronici e valvole termostatiche”, non possono essere posti a carico
del condominio i maggiori costi che si rendessero necessari per evitare il rischio di un’errata conta-
bilizzazione dei consumi ai danni del singolo condomino che abbia realizzato “un impianto di riscal-
damento autonomo, collegato a (e integrativo di) quello comune”. Ciò, in ragione del fatto che
l’installazione di detto impianto autonomo, non essendo di “alcuna utilità” per la compagine condo-
miniale, non può certamente rappresentare un onere per i condòmini che usufruiscono del  riscal-
damento centralizzato.

Così la Cassazione (sentenza n. 8724 del 29.4.’15), la quale, sulla base del suddetto principio (in re-
lazione al quale non interferiscono le novità recate dalla legge di riforma dell’istituto condominiale),
ha censurato la decisione della Corte di appello di Roma nella parte in cui questa, al contrario, aveva
ritenuto che il condominio avrebbe dovuto – facendosi carico dei relativi costi – adottare misure tec-
niche alternative, rispetto a quella prescelta, al fine di evitare l’eventuale rischio di un’errata conta-
bilizzazione dei consumi.  

A corollario di quanto precede, si segnala che i giudici di legittimità hanno anche osservato come
la richiesta, da parte del singolo interessato, di adottare le suddette misure alternative vada invece
accolta ove queste non rechino un aggravio economico per la compagine condominiale.

Condominio, dissenso dell’acquirente in relazione ad una lite in corso 
Chi acquista un immobile in un edificio condominiale può dissentire dalla decisione a suo tempo

adottata dall’assemblea di promuovere una lite (o di resistere ad una domanda)  ai sensi di quanto
stabilito dall’art. 1132 cod. civ.?  

Prima di rispondere, occorre ricordare che il citato art. 1132 cod. civ. (norma inderogabile ai sensi
del successivo art. 1138 cod. civ.) prevede – oggi come prima della legge di riforma (l. n. 212/’12) –
che, qualora l’assemblea abbia deliberato di promuovere una lite o di resistere ad una domanda e un
condomino dissenta da tale decisione, questi possa, con atto da notificarsi all’amministratore entro
30 giorni da quello in cui ha avuto notizia della deliberazione, separare la propria responsabilità in
ordine alle conseguenze della lite per il caso di soccombenza. In tale ipotesi, il condomino dissen-
ziente avrà diritto di rivalsa per ciò che abbia dovuto pagare alla parte vittoriosa, mentre se l’esito
della lite sarà favorevole al condominio e lo stesso dissenziente ne abbia tratto vantaggio, quest’ultimo
sarà tenuto a concorrere nelle spese del giudizio che non sia stato possibile ripetere dalla parte soc-
combente.

Ciò posto – e precisato anche che il suddetto termine dei 30 giorni è ritenuto decorrere, in linea
con quanto previsto dall’art. 1137 cod. civ. per le impugnazioni delle delibere assembleari, dalla data
di deliberazione per coloro che hanno espresso voto sfavorevole o si sono astenuti e dalla data della
comunicazione per gli assenti (cfr. R. Triola, Il condominio, Giuffré editore, 2007, 817) – è evidente
che, nel caso che ci occupa, l’acquirente – il quale, com’è noto, subentra nella posizione giuridica del
suo dante causa – non potrà (come non potrà qualsiasi altro condomino), una volta trascorso il termine
per dissentire, estraniarsi dalla lite in corso. Del resto, ove si opinasse diversamente, si arriverebbe
a riconoscere allo stesso acquirente il diritto di impugnare qualsiasi decisione assunta dall’assemblea
precedentemente il suo acquisto: il che è, ovviamente, assurdo. Tutto questo, ferma ogni possibile
rivalsa dell’acquirente nei confronti del suo dante causa.

Per il trattamento (ingiustamente) favorevole previsto dal legislatore nei riguardi di chi si estranea
dalla lite si rinvia a quanto detto, in proposito, su Confedilizia notizie di febbraio 2014. 
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TUTTOCONDOMINIO
Condominio ed installazione di un condizionatore 

L’installazione di un condizio-
natore da parte di un condomino
è, dal punto di vista pratico, un’ope-
razione abbastanza semplice. Dal
punto di vista legale, invece, oc-
corre tener presente diversi aspetti.
Di seguito si evidenziano quelli
di maggior interesse.

Anzitutto, alla luce dei principii
espressi dal codice civile – la va-
lidità dei quali permane anche
dopo la legge di riforma dell’isti-
tuto condominiale (l. n. 220/’12)
– ciascun condomino ha diritto
di servirsi della cosa comune (e
quindi, nel caso del condiziona-
tore, della facciata dell’edificio),
purché non alteri la destinazione
del bene comune, non ne impe-
disca l’altrui paritario uso, né
rechi pregiudizio alla stabilità,
alla sicurezza o al decoro archi-
tettonico dell’edificio. Da tanto,
consegue che una eventuale vio-
lazione di questi limiti comporta
l’illegittimità dell’installazione in
questione. E questo, indipenden-
temente dal fatto che l’interessato
abbia chiesto l’autorizzazione
dell’assemblea: una delibera, in-
fatti, non assunta con il consenso
della totalità della compagine
condominiale non avrebbe la fa-
coltà di derogare ai descritti divieti
(escludendosi dal discorso, ov-
viamente, gli aspetti della stabilità
e della sicurezza dell’edificio:
limiti che – come è stato giusta-
mente puntualizzato – hanno ca-
rattere assoluto e non derogabile:
cfr. AA.VV. Trattato del condomi-
nio, ed. Cedam, 2008, 258). 

Ciò che precede, tuttavia, non
deve portare a ritenere che non
sia opportuno interpellare la com-
pagine condominiale. Il passaggio
assembleare può rivelarsi, infatti,
un utile strumento per non esa-
sperare i rapporti tra condòmini
e, quindi, per prevenire eventuali
discussioni. Senza considerare
che, laddove la richiesta di auto-
rizzazione sia espressamente pre-
vista da un regolamento di con-
dominio di natura contrattuale,
il parere dell’assemblea diviene
obbligatorio. Pena: la illegittimità
dell’installazione (cfr. G. Bordolli
e G. Di Rago, Modalità di instal-
lazione dei condizionatori, Halley
Editrice, 2015, 61).

Per quanto riguarda, invece,
l’autorità chiamata a dirimere
eventuali controversie, questa  è
da individuarsi, ove tali contro-
versie riguardino il luogo dove
installare il condizionatore, nel
giudice di pace. E ciò, tanto in
caso di delibera quanto in caso
di iniziativa autonoma. La Cas-
sazione – statuendo sulla fatti-
specie simile della collocazione
su parti comuni di centraline elet-
triche ed antenne tv – ha ricono-
sciuto infatti, a tale giudice, ex
art. 7 cod. proc. civ., la compe-
tenza, per materia, sulle relative
liti concernendo, queste, “non il
diritto di comproprietà o il diritto

di esercitarne in generale le re-
lative facoltà, ma soltanto il limite
qualitativo o quantitativo a se-
conda della contestazione solle-
vata” della particolare facoltà di
utilizzare i beni comuni (sent. n.
14527 del 19.11.’01). Nel caso, in-
vece, la lite involga aspetti diversi
dal semplice diritto di installare
in un posto piuttosto che in un
altro l’impianto in questione, la
competenza è, in linea generale,
del Tribunale secondo le regole,
e con le eccezioni, di cui abbiamo
dato conto su Cn di gennaio 2015. 

Le pronunce, poi, che si sono
occupate, più da vicino, dei limiti
che incontra il singolo nell’uso
della parti comuni ai fini dell’in-
stallazione di cui trattasi, dimo-
strano come sia il decoro del-
l’edificio l’elemento a cui occorre
prestare maggiore attenzione.  

La giurisprudenza ha ritenuto,
infatti, illegittima la collocazione
di un voluminoso condizionatore
sulla facciata condominiale, tur-
bando tale installazione “l’equi-
librio estetico complessivo del-
l’edificio”; e ciò, anche quando
tale facciata “non sia esposta al
pubblico, ma solo ai condòmini”
(Trib. Milano sent. 9.1.’04: cfr.
Cn sett. ’11). Sempre la giuri-
sprudenza ha anche osservato
che non rileva la circostanza che
la facciata dell’edificio risulti già
deturpata da altri interventi, giac-
ché tale circostanza “non auto-
rizza” comunque a deturpare an-
cora di più (Cass. sent. n. 1286
del 25.1.’10). Inoltre, sempre la
giurisprudenza ha rilevato che il
fatto che l’edificio non sia di par-
ticolare pregio “non esclude, di
per sé, che possa sussistere un’al-
terazione apprezzabile del decoro
architettonico” (si veda, ancora,
Cass. sent. n. 1286/’10) (cfr. Cn
lug. ’13). Irrilevante – secondo la
magistratura – è pure un’even-
tuale autorizzazione concessa
dall’autorità amministrativa, giac-

ché “il rapporto tra la pubblica
autorità e il condomino esecutore
dell’opera non può incidere ne-
gativamente sulle posizioni sog-
gettive degli altri condòmini”
(Cass. sent. n. 20985 del 6.10.’14).

In argomento va, infine, ricor-
dato che l’installazione in que-
stione non deve recare pregiudi-
zio, ovviamente,  neanche ai vicini.
Il che può avvenire, ad esempio,
allorché dal condizionatore deri-
vino rumori molesti. 

La materia trova la sua rego-
lamentazione nell’art. 844 cod.
civ., secondo cui il proprietario
di un fondo non può impedire le
immissioni ove queste non su-
perino il limite della normale tol-
lerabilità, avuto anche riguardo
alla condizione dei luoghi. 

Al riguardo la Cassazione ha
chiarito che tale disposizione “è
applicabile anche negli edifici in
condominio” (sent. n. 3090 del
15.3.’93) e che tale limite “non è
mai assoluto, ma relativo alla si-
tuazione ambientale, variabile da
luogo a luogo, secondo le carat-
teristiche della zona e le abitudini
degli abitanti” (sent. n. 5157 del
27.7.’83 e, più recentemente, sent.
n. 1151 del 27.1.’03). 

Di rilievo, in tema di rumori
molesti, è anche la precisazione,
operata ancora dalla Suprema
Corte, secondo cui, laddove un
regolamento condominiale di ori-
gine contrattuale contenga de-
terminate disposizioni al riguardo,
è a queste disposizioni, e non al-
l’art. 844 cod. civ., cui necessa-
riamente occorre far riferimento
(sent. n. 4963 del 4.4.’01). Da
tener presente, inoltre, è la cir-
costanza che l’installazione di
condizionatori particolarmente
rumorosi può integrare – sempre
secondo i giudici di legittimità –
la contravvenzione di disturbo
delle occupazioni e del riposo
delle persone (Cass. pen. sent. n.
28874 del 28.5.’13). 

Documenti 
da conservarsi 
per dieci anni

Le scritture e i documenti
giustificativi relativi al rendi-
conto condominiale vanno con-
servati per dieci anni (art. 1130-
bis cod. civ.) dall’avvenuta iscri-
zione nel registro di contabilità
(art. 1130, n. 7). Tali disposizioni
sono innovative rispetto al si-
lenzio antecedente la riforma
condominiale operata dalla
legge n. 220/’12.

Contratti ovunque
I contratti di locazione age-

volati, transitori e per studenti
universitari previsti dalla legge
431/’98 si possono stipulare
in tutti i Comuni italiani. In
quelli nei quali non siano stati
sottoscritti Accordi fra le or-
ganizzazioni della proprietà
edilizia e degli inquilini, è pos-
sibile applicare le previsioni
dei cosiddetti decreti sostitutivi.
Sono i decreti ministeriali In-
frastrutture-Economia 14.7.’04
e 10.3.’06.

LOCAZIONI IN PILLOLE

CONDOMINIO IN PILLOLE

Convocazione dell’assemblea ed avviso di giacenza
Non è raro che sorgano discussioni in ambito condominiale per il mancato rispetto dei termini previsti

dall’art. 66 Disp. att. cod. civ. con riguardo alla comunicazione dell’avviso di convocazione. E ciò, in parti-
colare, allorché la lettera raccomandata recante tale avviso non venga consegnata per assenza del destina-
tario e di altra persona abilitata a riceverla.

Nel ricordare che il citato art. 66 prevede, al quarto comma, che l’avviso di convocazione debba “essere
comunicato almeno cinque giorni prima della data fissata per l’adunanza in prima convocazione” (giorni
– vale la pena ribadire – che, secondo i maggiori commentatori, sono da considerarsi liberi, con la conse-
guenza che dal calcolo vanno espunti tanto il giorno di convocazione quanto quello di ricezione dell’avviso:
cfr. Cn giu. ‘13), occorre sapere che della questione che ci occupa si è interessata la giurisprudenza, la quale
ha espressamente chiarito che la lettera raccomandata recante la convocazione in parola si presume co-
nosciuta nel caso di mancata consegna per assenza del destinatario (e di altra persona abilitata a riceverla),
dal momento del rilascio del relativo avviso di giacenza nella cassetta delle lettere dell’interessato (cfr.:
Trib. Bologna n. 911 del 15.2.’09 e, più recentemente, Cass. sent. n. 1188 del 21.1.’14). Ciò, in applicazione
del generale principio di cui all’art. 1335 cod. civ., secondo il quale gli atti ricettizi si reputano conosciuti al-
lorquando “giungono all’indirizzo del destinatario”. 

Ove si intenda  impugnare una delibera per tardiva convocazione, è importante – dunque – aver ben pre-
sente il suddetto principio, onde evitare di avviare inutili contenziosi. Si consideri, peraltro, che nulla osta
al fatto di reputare il principio in questione applicabile anche alla comunicazione del verbale assembleare.
Il che significa che, in caso di delibera annullabile (cfr. Cn mar.’15), i trenta giorni previsti dall’art. 1137
cod. civ. per rivolgersi all’autorità giudiziaria devono ritenersi decorrere, per i condòmini assenti, dal giorno
in cui l’avviso di giacenza sia stato imbucato nella cassetta delle lettere degli interessati. 

Disposizioni
per la riproduzione e
la fotocopiatura
di questo notiziario

La ri pro du zio ne, an che par -
zia le, di ar ti co li di Con fe di li zia
no ti zie è con sen ti ta pur chè
ven ga ci ta ta la fon te.

La fo to co pia tu ra anche di
sem pli ci par ti di que sto noti-
ziario è ri ser va ta ai suoi de sti -
na ta ri, con ob bli go – pe ral tro –
di indicazione del la fon te sul -
la fo to co pia.
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Atti di compravendita 
e registro di anagrafe condominiale

L’amministratore condominiale non può chiedere ai condòmini
copia degli atti di compravendita delle loro unità immobiliari ai
fini della formazione del registro di anagrafe condominiale.

E’ quanto ha precisato l’Autorità per la protezione dei dati per-
sonali con provvedimento n. 106 del 19.2.’15, in linea con quanto
già osservato, in punto, nella newsletter n. 387 del 23.4.’14 (“Tra-
sparenza e privacy nel condominio: i chiarimenti del Garante”), in
cui si affermava che i condòmini non sono tenuti a fornire prove
documentali delle informazioni rese all’amministratore per la te-
nuta del registro di anagrafe condominiale. 

Per il Garante, infatti, l’amministratore può trattare solo infor-
mazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità da perse-
guire. Pertanto, può acquisire i dati che consentono di identificare
e contattare i singoli partecipanti al condominio – siano essi pro-
prietari, usufruttuari, conduttori o comodatari – chiedendo le ge-
neralità comprensive di codice fiscale, residenza o domicilio. Può
chiedere, inoltre, i dati catastali: la sezione urbana, il foglio, la
particella, il subalterno e il Comune. Non può invece chiedere,
perché appunto porrebbe in essere un trattamento eccedente le
suddette finalità, copia della documentazione contenente i dati in
questione.

TUTTOCONDOMINIO

Intestazione di veicolo ad un Condominio
Con la presente Avvertenza, alla luce dei più recenti orientamenti

della giurisprudenza, si forniscono indicazioni sulla corretta
modalità di intestazione al PRA nel caso di acquisto di un veicolo
da parte di un Condominio.

La Corte di Cassazione con sent. 19663 del 2014 ha affermato,
infatti, la sussistenza in capo al Condominio di una “soggettività
giuridica autonoma” analoga a quella delle Associazioni.

L’art. 2659 c.c., inoltre, così come modificato dall’art. 17 della
Legge n. 220/2012, prevede al numero 1) che nelle note di tra-
scrizione “… per i Condomini devono essere indicati l’eventuale
denominazione, l’ubicazione e il codice fiscale”.

Ciò premesso, il veicolo deve essere intestato, al PRA, direttamente
al “Condominio (denominazione), in persona dell’Amministratore
pro tempore”, analogamente a quanto previsto per le Associazioni
e gli altri Enti non riconosciuti.

Sulla nota di richiesta nel campo “tipo società” deve essere
inserita la codifica generica “SOC” e la stessa codifica deve essere
utilizzata in sede di acquisizione della formalità.

La presente Avvertenza sarà pubblicata anche sul Sito Tematico
“Informativa e lettere circolari”, accessibile da parte di tutti gli
STA tramite connessione al Dominio ACI.

SERVIZIO GESTIONE PRA
dell’Automobile Club d’Italia

da il Giornale, 28.3.’15

Detraibile l’Iva in caso di ristrutturazione 
di abitazione utilizzata per affittacamere

È detraibile l’Iva versata per fatture relative a lavori di ristrut-
turazione di un immobile iscritto al catasto come civile abitazione
(A/2) ma in concreto utilizzato per lo svolgimento dell’attività di
affittacamere. Ciò che rileva, infatti, non è la classificazione cata-
stale, ma la strumentalità del bene all’esercizio di impresa. 

Così la Cassazione, con sentenza n. 8628 del 29.4.’15.
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TUTTOCONDOMINIO

da LA STAMPA, 11.5.’15

Isolamento termico del tetto condominiale e ripartizione della spesa
Una questione che solleva spesso perplessità è la ripartizione della spesa per l’isolamento termico del tetto condominiale. L’interrogativo

è infatti se tale spesa vada sopportata da tutti i condòmini, dato che afferisce a un bene comune, oppure solo dai proprietari dell’ultimo
piano, atteso che questi, più di altri, si gioverebbero delle opere di isolamento.

Sul punto si è espressa la giurisprudenza, la quale ha chiarito che la spesa in questione deve essere ripartita tra tutti i condòmini “in
misura proporzionale al valore delle singole proprietà esclusive ai sensi dell’art. 1123, primo comma, c.c.”. Ciò, in considerazione dell’”in-
scindibilità strutturale e funzionale del tetto, destinato a proteggere l’intero edificio e non soltanto gli ultimi piani da tutti gli agenti at-
mosferici” (Cass. sent. n. 4403 del 4.5.’99). 

Quanto sopra – è appena il caso di aggiungere –  con l’ovvia precisazione che, ove un regolamento di origine contrattuale contenga
una diversa previsione al riguardo, è questa previsione da prendere in considerazione per una corretta ripartizione della spesa.

da LA STAMPA, 22.12.’14
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TUTTOCONDOMINIO

Innovazione e recinzione della cosa comune
Questione che dà luogo a frequenti contrasti nella vita del con-

dominio è quella dei poteri dell’assemblea condominiale con ri-
guardo alla realizzazione di opere dirette alla chiusura o alla
recinzione delle aree comuni.

Al proposito si segnalano alcuni recenti importanti interventi
della Cassazione.

Con la sentenza n. 3509 del 23.2.’15 la Corte di legittimità ha af-
fermato che la delibera assembleare con cui sia stata disposta la
chiusura di un’area di accesso al fabbricato condominiale con uno
o più cancelli per disciplinare il transito pedonale e veicolare
anche allo scopo di impedire l’indiscriminato accesso di terzi a
tale area rientra legittimamente nei poteri dell’assemblea dei con-
dòmini, attenendo all’uso della cosa comune e alla sua regolamen-
tazione e non comportando la soppressione o la limitazione delle
facoltà di godimento dei condòmini né incidendo sull’essenza del
bene comune o alterandone la funzione o la destinazione.

Con una sentenza ancora più recente (la n. 4508 del 5.3.’15), la
Cassazione ha poi precisato che deve ritenersi che la recinzione
della zona verde comune – recinzione che sia destinata ad evitare
l’indiscriminato calpestio dell’area – che venga deliberata dall’as-
semblea dei condòmini a difesa della proprietà condominiale, non
configura tecnicamente né un’innovazione diretta al migliora-
mento o all’uso più comodo o al maggior rendimento della cosa
comune né – a maggior ragione – una innovazione idonea ad ar-
recare pregiudizio alla cosa stessa: tale opera invece deve vedersi
quale semplice intervento diretto alla sistemazione o all’utilizza-
zione della cosa comune e rientra pertanto negli atti di ordinaria
amministrazione devoluti all’amministratore.

Al contrario, integrano gli estremi di innovazioni vietate, se non
vengono approvate nei modi di legge dai condòmini, quelle opere
che alterino sostanzialmente la destinazione o la funzionalità della
cosa comune e siano tali da turbare l’equilibrio tra i concorrenti
interessi dei partecipanti.

Paolo Scalettaris

IL PUNTO SU ...

da il Giornale, 9.5.’15 da il Giornale, 23.5.’15

ATTENZIONE

Già alle consuete prossi-
me assemblee di condomi-
nio per la  nomina o la con-
ferma dell’amministratore
o per l’approvazione dei bi-
lanci, qualsiasi condòmino
potrà chiedere l’esibizione
della documentazione re-
lativa all’espletamento sia
del corso iniziale che del
corso periodico/annuale

Le qualità 
di un liberale

È la prima qualità di un libe-
rale rivendicare le stesse cose
per sé e per gli altri, non amare
le eccezioni e i privilegi, pensare
a tutti gli uomini e a tutti i
Paesi, riconoscere i diritti degli
individui come derivati dalla
natura ed universali, al di sopra
dei diritti primigeni di un Paese
o di un clan, ottenuti con la
forza e non  accordati dal cielo. 

Lord Acton

Aliquote Tasi differenziate 
per immobili ad uso commerciale 

Il Sottosegretario all’economia Zanetti, rispondendo ad un’in-
terrogazione del deputato Paglia (Sel), con la quale si chiedeva se
fosse possibile introdurre la differenziazione dell’aliquota Tasi per
i locali in cui sono presenti apparecchiature per il gioco d’azzardo,
ha affermato che tale differenziazione, con riguardo ai locali in
questione, laddove rispondesse a criteri generali di ragionevo-
lezza e non discriminazione, potrebbe essere introdotta esclusi-
vamente attraverso un apposito intervento normativo. Il
rappresentante del Governo ha, inoltre, aggiunto che la potestà
di diversificare le aliquote in materia di tributi locali rientra, in
via generale, nell’autonomia impositiva riconosciuta agli enti lo-
cali e deve essere esercitata sempre e comunque nel rispetto dei
criteri generali di ragionevolezza e non discriminazione citati.
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Co sto del la vi ta - In di ci na zio na li
(Co mu ni ca zio ni ISTAT ai sen si dell’art. 81 leg ge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im pie gati - da utilizzare
per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                   Da to pub bli ca to dall’ISTAT               75%
Variazione novembre         2013    -  novembre      2014                                   0,2 %         0,150 %
Variazione dicembre          2013    -  dicembre       2014                                - 0,1 %       - 0,075 %
Variazione gennaio             2014    -  gennaio          2015                                - 0,7 %       - 0,525 %
Variazione febbraio            2014    -  febbraio         2015                                - 0,4 %      - 0,300 %
Variazione marzo                2014    -  marzo            2015                                - 0,2 %        - 0,15 %
Variazione aprile                 2014    -  aprile              2015                                - 0,3 %      - 0,225 %

VA RIA ZIO NE BIEN NA LE
Il dato relativo alla variazione biennale non viene più pubblicato, posto che la soppressione
dell’aggiornamento biennale risale al 1985. A richiesta, il dato potrà essere fornito a chi ne
avesse bisogno, direttamente dalla Segreteria generale della Confedilizia.

AVVERTENZA - Il dato al 75% viene qua pubblicato con tre decimali, come da computo arit-
metico. Per ragioni pratiche, potrà peraltro essere utilizzato il dato con i primi due decimali
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del l’U  nio ne Europea”
(cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare con specifica clausola nei contratti di
locazione abitativa per l’aggiornamento del canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le
seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                                          Da to pub bli ca to dall’ISTAT
Variazione novembre         2013    -  novembre      2014                                                          0,3 %
Variazione dicembre          2013    -  dicembre       2014                                                       - 0,1 %
Variazione gennaio             2014    -  gennaio          2015                                                       - 0,5 %
Variazione febbraio            2014    -  febbraio         2015                                                          0,1 %
Variazione marzo                2014    -  marzo            2015                                                             0 %
Variazione aprile                 2014    -  aprile              2015                                                         -0,1%
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso del la diffusione) presso le Associazioni
territoriali della Confedilizia.

Ci ta zio ni

Le frasi riprodotte in questo nu-
mero di Confedilizia notizie (per
stimolo di conoscenza e discus-
sione) sono tratte dal volume
Lord Acton e il Liberalismo Etico,
di Giuseppe De Lucia Lumeno,
edito da Edicred.

Liberale
Un liberale non prova re-

verenza per l’ordine tradizio-
nale.

Libertà
La libertà è il regno delle

idee, che trionfa sulla tradi-
zione e sulla forza.

Lord Acton

SEGNALAZIONI

Lorenzo Da Ponte, Storia in-
credibile ma vera (1833), a cura
di Lorenzo della Chà, Viglongo
ed., pp. XXXVIII + 220, con ill. 

Quest’ultimo scritto del libret-
tista di Mozart, composto a oltre
ottant’anni, narra delusioni, pro-
blemi finanziari, angherie e per-
secuzioni patite per aver tentato
di promuovere l’opera lirica ita-
liana negli Stati Uniti.

Francesco Pugliese con Clau-
dio Cerasa, Tra l’asino e il cane,
Rizzoli Etas ed., pp. 162 

L’amministratore delegato di
Conad dialoga col direttore del
Foglio su politica e impresa,
classi e lavoro, mercato e glo-
balizzazione, fornendo sovente
motivi polemici di riflessione.

Lauretta Colonnelli, La tavola
di Dio, Clichy ed., pp. 246 

Oltre novanta raffigurazioni
dell’ultima cena di Gesù, ana-
lizzate in forma di domande e
risposte, con abbondanza di cu-
riosità erudite in tema di arte e
religione, storia e cucina.

Pasquale Villari, Le lettere me-
ridionali, intr. di Pietro Finelli,
Edizioni di storia e studi sociali,
pp. 218 

I gravi problemi sociali nel-
l’Italia subito dopo l’Unità ana-
lizzati in una serie di lettere (e
articoli) apparsa la prima volta
nel 1875: Villari fu uno storico,
un politico, un ministro. 

Pierfrancesco Prosperi, Undi-
cimila settembre, Fratini ed., pp.
192 

Pagine tese che narrano l’in-
dagine sull’attacco mondiale,
stile 11 settembre 2001, che l’au-
tore immagina condotto da una
setta in occasione dell’agonia
di Giovanni Paolo II e del con-
seguente conclave.  

Giancarla Minuti Guareschi,
Concetta Cirigliano Perna, Fuori
dalla nebbia, Falco ed., pp. 192
con ill.

La vita di Guglielmo, il figlio
di Giovannino Guareschi rimasto
ignoto per decenni, e di sua mo-
glie Giancarla, autrice del vo-
lume, anche lei cresciuta senza
genitori.

Giancarlo Cunial, La croce-
rossina del Grappa, Santi Qua-
ranta ed., pp. 170 

La grande guerra nel diario
di una crocerossina di nobile
famiglia veneta, fortemente cat-
tolica, da Caporetto alla resi-
stenza sul Piave, dal patriottismo
all’aspirazione per la pace.

Andrea Girolami, Atlante delle
cose nuove, Indiana ed., pp. 208 

Un’agile guida per districarsi
fra una cinquantina di parole,
sigle e termini tecnici nel nuovo
universo della comunicazione,
utile specie a chi abbia poca di-
mestichezza con la tecnologia.

Proposte ed interrogazioni di nostro interesse
Il deputato Nastri (Fratelli d’Italia) chiede, con un’interrogazione

rivolta al Ministro dell’economia e delle finanze e al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, se l’Esecutivo, considerato quanto di-
sposto dal documento elaborato dai commissari alla spending re-
view, preveda consistenti riduzioni delle agevolazioni fiscali nei
confronti del settore edilizio. Lo stesso parlamentare, inoltre, ha
depositato una proposta di legge volta ad introdurre norme per la
riduzione del contenzioso tributario mediante la definizione delle
controverse pendenti.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione dei delitti con-
tro l’ambiente, per la salvaguardia ambientale e per la riqualifica-
zione delle scuole e degli spazi urbani sono il tema di una proposta
di legge del deputato Di Maio (Movimento 5 Stelle).

Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parla-
mento, Boschi, rispondendo ad un’interrogazione proposta da al-
cuni deputati del Gruppo parlamentare di Area Popolare, primo
firmatario Lupi, con la quale si chiedeva quali interventi e misure
l’Esecutivo avesse intenzione di promuovere per migliorare la si-
curezza dei cittadini, ha affermato che il Governo ha predisposto
un provvedimento normativo con il quale, tra l’altro, vengono au-
mentate le pene anche per chi compie furti dentro gli apparta-
menti proprio al fine di prevenire, con un effetto deterrente, il
compimento di questi reati e poi punire chi li ponga in essere.

Il senatore D’Ascola (Ap) è il primo firmatario di un disegno di
legge recante disposizioni in materia di furto in abitazione.

La senatrice Fabbri (Partito democratico) ha presentato un di-
segno di legge in tema di agevolazioni fiscali in favore delle lavo-
ratrici madri, per le spese dalle stesse sostenute per gli addetti ai
servizi domestici e all’assistenza personale o familiare.

Modifiche al d.l. n. 4/’15 (come convertito in legge), in materia
di esenzione totale dal pagamento dell’Imu per i terreni agricoli,
sono contenute in un disegno di legge di cui primo firmatario è il
senatore Torrisi (Ap).

DAL PARLAMENTO

da L’Espresso, 28.5.’15


